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FINALITÀ 

Con il presente documento  l’Amministratore Unico stabilisce i princìpi e gli strumenti diretti a sviluppare il complesso 
delle norme che definiscono l’assetto e regolano l’attuazione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
(MOGC) di Tony Costruzioni Srl Srl
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DESTINATARI

Questo documento si rivolge, innanzitutto, ai soggetti 
apicali che, a partire dall’Amministratore Unico, 
coerentemente con il D. lgs. n° 231/2001, rivestono funzioni 
di rappresentanza, amministrazione o direzione della 
Società o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia 
finanziaria e funzionale e che, pertanto, hanno la 
responsabilità, ciascuno in funzione delle proprie 
attribuzioni, di stabilire il complesso delle norme che 
definiscono il Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo di Tony Costruzioni Srl Srl. 

Si rivolge, inoltre, a tutti coloro che esercitano, anche di 
fatto, la gestione e il controllo della Società, a tutti gli altri 
dipendenti, apicali e non apicali, ai collaboratori e coloro che 

pur esterni alla Società, operino, direttamente o 
indirettamente, anche all’estero, per Tony Costruzioni Srl Srl, 
e che devono conformarsi a quanto disposto dal complesso 
delle norme stabilite nel Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo. Ad essi la Società si rivolge 
richiamandoli,in considerazione del ruolo e delle funzioni di 
ciascuno, alla scrupolosa osservanza e alla corretta 
attuazione dei principi in esso stabiliti. Tutti i destinatari, ove 
interessati, potranno indirizzare le richieste di informazioni 
sul MOGC di Tony Costruzioni Srl Srl a Organismo di 
Vigilanza, Via delle Industrie 95/97 Acerra(NA) 

oppure, all'indirizzo di posta elettronica: 

organismodivigilanza@tonycostruzioni.com 

mailto:organismodivigilanza@sogin.it
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OBIETTIVI 

L’obiettivo di questo documento è stabilire l’assetto del 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo che la 
Società adotta per prevenire e contrastare la commissione 
dei reati presupposto della responsabilità amministrativa 
ex D. lgs n° 231/2001 e  garantire la corretta gestione della 
Società. Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
è definito e attuato conformemente alle previsioni del 
Codice Civile e dello Statuto e delle norme che regolano il 
settore in cui opera Tony Costruzioni Srl Srl. 
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RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA 

E D. LGS. N° 231/2001 
 

La responsabilità amministrativa è un’autonoma forma di 
responsabilità imputabile alle persone giuridiche, che va 
ad aggiungersi a quella penale del soggetto, persona 
fisica, autore materiale del reato, non soltanto nel caso in 
cui l’illecito abbia determinato un vantaggio patrimoniale 
per la Società, ma anche quando, pur in assenza di tale 
risultato, trovi ragione nell’interesse, anche non esclusivo, 
della Società. 

La responsabilità amministrativa è imputabile alle 
persone giuridiche per i soli reati, consumati o tentati, 
anche all’estero, espressamente previsti nel D. lgs. n° 
231/2001 che, per ciascun illecito, stabilisce le 
sanzioni, sia di natura pecunaria che interdittiva, 
comminabili dal Giudice nei confronti della Società. 

 

Il D. lgs. n° 231/2001 prevede, inoltre, specifici requisiti cui 
il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo deve 
rispondere affinché la Società possa dimostrare di poter 
essere esonerata dalla responsabilità amministrativa. 
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IL D. LGS. N° 231/2001 
LA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA 

 

Il D. lgs. n° 231/2001 ha introdotto nell’ordinamento 
giuridico italiano la c.d. “responsabilità amministrativa”  
delle persone giuridiche per la commissione di quei reati,  
consumati o tentati, anche all’estero1, espressamente 
previsti nel Decreto da parte di soggetti che abbiano agito 
nell’interesse o a vantaggio, anche non esclusivo, della  
Società. 
Il Decreto prevede, quindi, una nuova e autonoma forma di 
responsabilità a carico delle persone giuridiche, che va ad 
aggiungersi alla responsabilità del soggetto, persona 
fisica2 autore del reato, non soltanto nel caso in cui l’illecito 
abbia determinato un vantaggio patrimoniale per l’ente, ma 
anche quando, pur in assenza di tale risultato, trovi ragione 
nell’interesse dell’ente. 
Non è, invece, configurabile una responsabilità a carico 
dell’ente, nel caso in cui l’autore del reato o dell’illecito 
amministrativo abbia agito nell’esclusivo interesse 
proprio o di terzi. 

 
L’ESIMENTE DALLA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA 

1. Il reato commesso da soggetti apicali 

Qualora l’autore dell’illecito rientri tra le persone che 
rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o 
di direzione dell'ente o di una sua unità organizzativa 
dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché 
da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e 
il controllo dello stesso, è stabilita una presunzione di 
responsabilità in considerazione del fatto che tale persona 

 

 
fisica esprime, rappresenta e realizza la politica gestionale 
dell’ente. In tal caso la Società non risponde se prova che: 
a. l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente 

attuato, prima della commissione del fatto, modelli di 
organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati 
della specie di quelli verificatisi; 

b. il compito di vigilare sul funzionamento, l’efficacia 
e l’osservanza dei modelli nonché di curare il loro 
aggiornamento è stato affidato ad un organismo interno 
dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo; 

c. le persone fisiche hanno commesso il reato eludendo 
fraudolentemente i modelli di organizzazione e di 
gestione; 

d. non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte 
dell’organismo di cui alla precedente lettera b). 

2. Il reato commesso da soggetti subordinati 

Qualora l’autore dell’illecito rientri tra le persone 
sottoposte alla direzione o alla vigilanza di un soggetto 
apicale, la Società è responsabile solo se risulta che la sua 
commissione è stata resa possibile dall’inosservanza degli 
obblighi di direzione e/o vigilanza. 
In ogni caso, è esclusa qualsivoglia responsabilità a carico 
della Società se, prima della commissione del reato, 
ha adottato ed efficacemente attuato un modello di 
organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire i 
reati della specie di quello verificatosi. 

 
1 Art. 4, D. lgs. n° 231/2001 riconduce la responsabilità dell’ente anche in relazione a reati commessi all’estero (nei casi e alle condizioni previste dagli artt. 7, 8, 9, 10 del 
Codice penale), laddove abbia la sede principale nel territorio dello Stato italiano e purché non proceda direttamente lo Stato del luogo in cui è stato commesso il reato; 
2 Art. 8, comma 1, D. lgs. n° 231/2001: “la responsabilità dell'ente sussiste anche quando l’autore del reato non è stato identificato o non è imputabile”, oltreché nel caso in 
cui “il reato si estingue per una causa diversa dall’amnistia”; 
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REQUISITI DEL MOGC 
 

In relazione al rischio   di commissione dei reati, il Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo sia nella fase di 
adozione che di attuazione da parte dell'organo 
Amministrativo, deve rispondere alle seguenti esigenze: 

a. individuare le attività nel cui ambito possono essere 
commessi reati; 

b. prevedere specifici protocolli diretti a programmare la 
formazione e l'attuazione delle decisioni dell'ente in 
relazione ai reati da prevenire; 

c. individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie 
idonee ad impedire la commissione dei reati; 

d. prevedere obblighi di informazione nei confronti 
dell'organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 
l'osservanza dei modelli; 

e. introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare 
il mancato rispetto delle misure indicate nel modello. 

 
LE SANZIONI 

 

Per effetto di tale regime di responsabilità, la Società 
diviene il destinatario di: 

 

• sanzioni pecuniarie, che si applicano ogni qual volta 
venga accertata la responsabilità amministrativa della 
Società; 

• sanzioni interdittive3, che si applicano, in aggiunta 
alle sanzioni pecuniarie, in relazione ai soli illeciti 

per i quali sono espressamente previste dal Decreto, 
qualora l’ente abbia tratto un profitto di rilevante 
entità e l’illecito sia stato commesso da soggetti 
in posizione apicale, ovvero da soggetti sottoposti 
all’altrui direzione e vigilanza, quando la commissione 
dell’illecito sia stata determinata o agevolata da gravi 
carenze organizzative, oppure, in caso di reiterazione 
degli illeciti; 

• confisca del prezzo o del profitto del reato, che è 
sempre disposta con la sentenza di condanna, fatto 
salvo la quota parte restituibile al danneggiato e i 
diritti acquisiti dai terzi in buona fede e, qualora non 
eseguibile, può avere a oggetto somme di denaro, 
beni o altre utilità di valore equivalente al prezzo o al 
profitto del reato; 

• pubblicazione della sentenza di condanna, che può 
essere disposta, per estratto o per intero, quando 
è applicata una sanzione interdittiva, mediante 
pubblicazione in uno o più giornali indicati dal giudice 
nella sentenza nonché mediante affissione nel comune 
ove l'ente ha la sede principale. 

 

3 Art. 17 del D. lgs. n° 231/2001 prevede che “le sanzioni interdittive non si applicano, o sono revocate, qualora la Società, prima della dichiarazione di apertura del 
dibattimento di primo grado, abbia: a) risarcito o riparato il danno ed eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato (o, almeno, si sia adoperato in tal senso); 
b) eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato, adottando modelli  organizzativi idonei a prevenire la commissione di nuovi reati; c) messo a 
disposizione dell’autorità giudiziaria, per la confisca, il profitto del reato. Inoltre, l’Art. 13, comma 3 D. lgs. n° 231/2001 prevede che le sanzioni interdittive non si applicano 
se; a) l’autore del reato ha commesso il fatto nel prevalente interesso proprio o di terzi e la Società non ha ricavato vanta ggio o ne ha ricavato un vantaggio minimo; b) il  
danno patrimoniale cagionato è di particolare tenuità” 
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ALTRA NORMATIVA RILEVANTE RICHIAMATA NEL 
MOGC 

Dalla data della sua pubblicazione a oggi, il D. lgs. 
n° 231/2001 è stato oggetto di successive 
modifiche e/o integrazioni che ne hanno ampliato il 
campo di applicazione. 

Fra queste, tenuto conto delle caratteristiche della 
Società, delle contrOparti e del settore in cui opera 
assumono particolare rilievo: 

 
• D. lgs. n° 81/2008 sulla tutela della salute e della 

sicurezza sul lavoro; 
• la L. n° 116/2009 e D. lgs. n° 121/2011 sulla 

tutela dell’ambiente; 
• la L. n° 190/2012 sulla prevenzione della corruzione (per le attività svolte verso la P.A.) . 
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LEGGE N° 123/2007 E D. LGS. N° 81/2008 SULLA TUTELA DELLA SALUTE 

E DELLA SICUREZZA SUL LAVORO 

L’art. 9, comma 1 della legge n° 123/2007, poi sostituito dall'art. 300 del D. lgs. n° 
81 del 2008, ha esteso il campo di applicazione del D. lgs. n° 231/2001 ai reati di 
omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle 
norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro 
introducendo l’articolo 25 septies. 
Conseguentemente, il MOGC della Società deve considerare anche queste nuove 
fattispecie di reati. 

Come richiamato dall’articolo 30, comma 5 del D. lgs. 81/2008, l’adozione di un MOGC 
adeguato allo standard BS OHSAS 18001 o alle linee guida UNI-INAIL costituisce una 
presunzione di conformità degli obblighi giuridici relativi: 

 

a. al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge su attrezzature, impianti, luoghi 
di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici; 

b. alle attività di: 

i. valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione 
conseguenti; 

ii. natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti,  
riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti per la sicurezza; 

iii. sorveglianza sanitaria; 
iv. informazione e formazione dei lavoratori; 

v. vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro in 
sicurezza da parte dei lavoratori; 

c. all’acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 

d. alle periodiche verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure adottate. 

 
LEGGE N° 116/2009 E D. LGS. N° 121/2011 SULLA TUTELA 

DELL’AMBIENTE 

L’art. 4, della legge n° 116/2009, poi sostituito dall'art. 2 del D. lgs. n°121 del 2011, 
ha esteso il campo di applicazione del D. lgs. n° 231/2001 ad alcune fattispecie di 
reati ambientali introducendo l’articolo 25 undecies. 

 
Diversamente da quanto accade per la prevenzione dei reati in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, il D. lgs. n°121/2011 non presenta un analogo riferimento ai  
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Sistemi di gestione ambientale secondo lo standard ISO 14001. Tuttavia, per la forte 
affinità metodologica che sottende agli standard in materia di salute e sicurezza e a 
quelli in materia di gestione ambientale, la norma ISO 14001 può rappresentare un 
modello di riferimento per la prevenzione  delle fattispecie di reati indicati nel D. lgs. 
n°121/11. La Tony Costruzioni Srl è società certificata ISO 1400. 

 
LEGGE N° 190/2012 SULLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

L’introduzione del modello di prevenzione della corruzione delineato dalla L. n°190/2012, 
pur presentando analogie di fondo con il modello definito dal D. lgs. n° 231/2001, in 
quanto finalizzato a prevenire la commissione di reati, nonché ad esonerare da 
responsabilità gli organi preposti, qualora le misure adottate siano adeguate, presenta 
due elementi di novità nel MOGC delle società, in relazione: 

a. alla tipologia dei reati da prevenire, laddove il D. lgs. n° 231/2001 ha riguardo ai reati 
commessi nell'interesse o a vantaggio della Società o che comunque siano stati 
commessi anche e nell'interesse di questa, diversamente dalla legge n°190/2012 che è 
volta a prevenire reati commessi in danno della Società; ai fatti di corruzione, laddove 
il D. lgs. n° 231/2001 fa riferimento alle fattispecie tipiche di concussione, induzione 
indebita a dare o promettere utilità e corruzione nonché alla corruzione tra privati. 

L’art. 1, comma 77, della legge n° 190 del 2012 (alla lettera a) modifica la rubrica dell’art. 
25 del D. lgs. 231/2001 relativo alla concussione e corruzione, induzione indebita a dare o 
promettere utilità e il comma 3 dello stesso articolo e (alla lettera b) aggiunge la lettera s-
bis del comma 1 dell’art. 25-ter sui reati societari. 



 

 

 

 

 

 

 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di Tony Costruzioni Srl è definito e attuato in considerazione della 
natura della Società e dell’alta valenza tecnologica, economica e   socio ambientale delle sue attività
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ALLEGATI 
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ELENCO DEGLI ILLECITI AMMINISTRATIVI 

EX D. LGS N° 231/2001
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Art. 24 Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il conseguimento di 
erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico  

Art. 24 - bis Delitti informatici e trattamento illecito di dati  

Art. 24 - ter Delitti di criminalità organizzata  

Art. 25 Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e corruzione  

Art. 25-bis Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento  

Art. 25-bis 1 Delitti contro l'industria e il commercio  

Art. 25-ter Reati societari  

Art. 25-quater Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico 

 Art. 25-quater 1 Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 

 

Art. 25- quinquies Delitti contro la personalità individuale 

 Art. 25- sexies Abusi di mercato 

 

Art. 25- septies Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della 
salute e sicurezza sul lavoro  

Art. 25- octies Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 
autoriciclaggio  

Art. 25- novies Delitti in materia di violazione del diritto d’autore  

Art. 25- decies Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria  

Art. 25- undecies Reati ambientali  

Art. 25- duodecies Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

 Art. 25- terdecies Razzismo e xenofobia 

 

   L. 146/2006 Reati Transazionali 

 Art. 25 - quaterdecies                               Reati in materia di frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommess egiochi 

 

Art. 25- quinquiesdecies Reati Tributari 

 Art. 25- sexiesdecies Reati di Contrabbando 

 

 

Riferimento 
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ILLECITI AMMINISTRATIVI E REATI  

PRESUPPOSTO CORRELATI 
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ILLECITO AMMINISTRATIVO 

Articolo 24 
D. lgs. n° 231/2001 

Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un 
ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode 
informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico 

 

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 316-bis, 
316-ter, 640, comma 2, n° 1, 640-bis e 640-ter se commesso in danno 
dello Stato o di altro ente pubblico, del codice penale, si applica  
all'ente la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote. 

2. Se, in seguito alla commissione dei delitti di cui al comma 1, l'ente 
ha conseguito un profitto di rilevante entità o è derivato un danno 
di particolare gravità, si applica la sanzione pecuniaria da duecento 
a seicento quote. 

3. Nei casi previsti dai commi precedenti, si applicano le sanzioni 
interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e). 

 

REATI PRESUPPOSTO CORRELATI 

 

Art. 316-bis c.p. 

Malversazione a danno dello Stato 

Art. 316-ter c.p. 

Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

Art. 640 c.p. 

Truffa 

Art. 640-bis c.p. 

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

Art. 640-ter c.p. 

Frode informatica 
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ILLECITO AMMINISTRATIVO 

 

Articolo 24 - bis 

D. lgs. n° 231/2001 

Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

 

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 615- 
ter, 617-quater, 617-quinquies, 635-bis, 635-ter, 635-quater e 
635-quinquies del codice penale, si applica all'ente la sanzione 
pecuniaria da cento a cinquecento quote. 

2. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 

615-quater e 615-quinquies del codice penale, si applica all'ente la 
sanzione pecuniaria sino a trecento quote. 

3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 491-bis e 
640-quinquies del codice penale, salvo quanto previsto dall'articolo 
24 del presente decreto per i casi di frode informatica in danno 
dello Stato o di altro ente pubblico, si applica all'ente la sanzione 
pecuniaria sino a quattrocento quote. 

4. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1 si  
applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 
2, lettere a), b) ed e). Nei casi di condanna per uno dei delitti  
indicati nel comma 2 si applicano le sanzioni interdittive previste 
dall'articolo 9, comma 2, lettere b) ed e). Nei casi di condanna 
per uno dei delitti indicati nel comma 3 si applicano le sanzioni  
interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e). 

 

REATI PRESUPPOSTO CORRELATI 

Art. 491-bis c.p. 

Documenti informatici 

Art. 615-ter c.p. 

Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 

Art. 615-quater c.p. 

Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici 
o telematici 

Art. 615-quinquies c.p. 

Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti 
a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico 

Art. 617-quater c.p. 

Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 
informatiche o telematiche 

Art. 617-quinquies c.p. 

Installazione d'apparecchiature per intercettare, impedire od 
interrompere comunicazioni informatiche o telematiche 

Art. 635-bis c.p. 

Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

Art. 635-ter c.p. 

Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati 
dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità 

Art. 635-quater c.p. 

Danneggiamento dì sistemi informatici o telematici 

Art. 635-quinquies c.p. 

Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità 

Art. 640-quinquies c.p. 

Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di 
firma elettronica 
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Articolo 24 - ter 
D. lgs. n° 231/2001 

Delitti di criminalità organizzata 

 

1. In relazione alla commissione di taluno dei delitti di cui agli 
articoli 416, sesto comma, 416-bis, 416-ter e 630 del codice penale, 
ai delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal  
predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché ai delitti previsti 
dall’articolo 74 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n° 309, si applica la sanzione pecuniaria 
da quattrocento a mille quote. 

2. In relazione alla commissione di taluno dei delitti di cui all’articolo 
416 del codice penale, ad esclusione del sesto comma, ovvero di 
cui all’articolo 407, comma 2, lettera a), numero 5), del codice di  
procedura penale, si applica la sanzione pecuniaria da trecento a 
ottocento quote. 

3. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 1 e 2, si 
applicano le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, 
per una durata non inferiore ad un anno. 

4. Se l’ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente 
utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare 
la commissione dei reati indicati nei commi 1 e 2, si applica la 
sanzione dell’interdizione definitiva dall’esercizio dell’attività ai  
sensi dell’articolo 16, comma 3. 

 

REATI PRESUPPOSTO CORRELATI 

Art. 416 c.p. 

Associazione per delinquere 

Art. 416-bis c.p. 

Associazioni di tipo mafioso anche straniere 

Art. 416-ter c.p. 

Scambio elettorale politico-mafioso 

Art. 630 c.p. 

Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione 

Art. 74 DPR n° 309/90 

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope 
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Articolo 25 
D. lgs. n° 231/2001 

Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e 
corruzione 

 

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 318, 
321 e 322, commi 1 e 3, del codice penale, si applica la sanzione 
pecuniaria fino a duecento quote. 

2. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 319, 319- 
ter, comma 1, 321, 322, commi 2 e 4, del codice penale, si applica 
all'ente la sanzione pecuniaria da duecento a seicento quote. 

3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 317, 
319, aggravato ai sensi dell'articolo 319-bis quando dal fatto l'ente 
ha conseguito un profitto di rilevante entità, 319ter, comma 2, 
319-quater e 321 del codice penale, si applica all'ente la sanzione 
pecuniaria da trecento a ottocento quote. 

4. Le sanzioni pecuniarie previste per i delitti di cui ai commi da 1 a 3, 
si applicano all'ente anche quando tali delitti sono stati commessi  
dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis. 

5. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 2 e 3, si 
applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, 
per una durata non inferiore ad un anno. 

 

REATI PRESUPPOSTO CORRELATI 

 

Art. 317 c.p. 

Concussione 

Art. 318 c.p. 

Corruzione per l'esercizio della funzione 

Art. 319 c.p. 

Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 

Art. 319-bis c.p. 

Circostanze aggravanti 

Art. 319-ter c.p. 

Corruzione in atti giudiziari 

Art. 319-quater c.p. 

Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Art. 320 c.p. 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

Art. 321 c.p. 

Pene per il corruttore 

Art. 322 c.p. 

Istigazione alla corruzione 

Art. 322-bis c.p. 

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 
corruzione e istigazione alla corruzione di membri della Corte penale 
internazionale o degli organi delle Comunità europee e di funzionari  
delle Comunità europee e di Stati esteri 
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Articolo 25-bis 
D. lgs. n° 231/2001 

Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in 
strumenti o segni di riconoscimento 

 

1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dal codice penale 
in materia di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori 
di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento, si applicano 
all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a. per il delitto di cui all'articolo 453 la sanzione pecuniaria da 
trecento a ottocento quote; 

b. per i delitti di cui agli articoli 454, 460 e 461 la sanzione 
pecuniaria fino a cinquecento quote; 

c. per il delitto di cui all'articolo 455 le sanzioni pecuniarie 
stabilite dalla lettera a), in relazione all'articolo 453, e dalla lettera 
b), in relazione all'articolo 454, ridotte da un terzo alla metà; 

d. per i delitti di cui agli articoli 457 e 464, secondo comma, le 
sanzioni pecuniarie fino a duecento quote; 

e. per il delitto di cui all'articolo 459 le sanzioni pecuniarie 
previste dalle lettere a), c) e d) ridotte di un terzo; 

f. per il delitto di cui all'articolo 464, primo comma, la sanzione 
pecuniaria fino a trecento quote; 

f-bis) per i delitti di cui agli articoli 473 e 474, la sanzione pecuniaria 
fino a cinquecento quote. 

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui agli articoli 453, 454, 
455, 459, 460, 461, 473 e 474 del codice penale, si applicano all'ente 
le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una 
durata non superiore ad un anno. 

 

REATI PRESUPPOSTO CORRELATI 

 

Art. 453 c.p. 

Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo 
concerto, di monete falsificate 

Art. 454 c.p. 

Alterazione di monete 

Art. 455 c.p. 

Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete 
falsificate 

Art. 457 c.p. 

Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede 

Art. 459 c.p. 

Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, 
detenzione o messa in circolazione di valori di bollo falsificati 

Art. 460 c.p. 

Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di 
pubblico credito o di valori di bollo 

Art. 461 c.p. 

Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla 
falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata 

Art. 464 c.p. 

Uso di valori di bollo contraffatti o alterati 

Art. 473 c.p. 

Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di 
brevetti, modelli e disegni 

Art. 474 c.p. 

Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi 
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Articolo 25-bis 1 
D. lgs. n° 231/2001 

Delitti contro l'industria e il commercio 

 

1. In relazione alla commissione dei delitti contro l'industria e il  
commercio previsti dal codice penale, si applicano all'ente le 
seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per i delitti di cui agli articoli 513, 515, 516, 517, 517-ter e 
517-quater la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 

b) per i delitti di cui agli articoli 513-bis e 514 la sanzione pecuniaria 
fino a ottocento quote. 

2. Nel caso di condanna per i delitti di cui alla lettera b) del comma 1 
si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, 
comma 2. 

 

REATI PRESUPPOSTO CORRELATI 

 

 

Art. 513 c.p. 

Turbata libertà dell’industria o del commercio 

Art. 513-bis c.p. 

Illecita concorrenza con minaccia o violenza 

Art. 514 c.p. 

Frodi contro le industrie nazionali 

Art. 515 c.p. 

Frode nell’esercizio del commercio 

Art. 516 c.p. 

Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine 

Art. 517 c.p. 

Vendita di prodotti industriali con segni mendaci 

Art. 517-ter c.p. 

Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di 
proprietà industriale 

Art. 517-quater c.p. 

Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine 
dei prodotti agroalimentari 
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Articolo 25-ter 
D.lgs. n° 231/2001 

Reati societari 
(A norma dell’articolo 39, comma 5, della legge 28 dicembre 2005, n° 262, le sanzioni pecuniarie previste dal presente articolo sono raddoppiate) 

1. In relazione ai reati in materia societaria previsti dal codice civile, si applicano all’ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a. per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall’articolo 2621 del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento quote; 

a-bis) per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall’articolo 2621-bis del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a duecento quote; 

b. per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall’articolo 2622 del codice civile, la sanzione pecuniaria da quattrocento a seicento quote; 

c. lettera soppressa 

d. per la contravvenzione di falso in prospetto, prevista dall'articolo 2623, primo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a centotrenta quote; 

e. per il delitto di falso in prospetto, previsto dall'articolo 2623, secondo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a trecentotrenta quote; 

f. per la contravvenzione di falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione, prevista dall'articolo 2624, primo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a 
centotrenta quote; 

g. per il delitto di falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione, previsto dall'articolo 2624, secondo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a 
quattrocento quote; 

h. per il delitto di impedito controllo, previsto dall'articolo 2625, secondo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a centottanta quote; 

i. per il delitto di formazione fittizia del capitale, previsto dall' articolo 2632 del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a centottanta quote; 

l. per il delitto di indebita restituzione dei conferimenti, previsto dall'articolo 2626 del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a centottanta quote; 

m. per la contravvenzione di illegale ripartizione degli utili e delle riserve, prevista dall'articolo 2627 del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a centotrenta quote; 

n. per il delitto di illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante, previsto dall'articolo 2628 del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a 
centottanta quote; 

o. per il delitto di operazioni in pregiudizio dei creditori, previsto dall'articolo 2629 del codice civile, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a trecentotrenta quote; 

p. per il delitto di indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori, previsto dall'articolo 2633 del codice civ ile, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a 
trecentotrenta quote; 

q. per il delitto di illecita influenza sull'assemblea, previsto dall'articolo 2636 del codice civile, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a trecentotrenta quote; 

r. per il delitto di aggiotaggio, previsto dall’articolo 2637 del codice civile e per il delitto di omessa comunicazione del conflitto d'interessi previsto dall'articolo 2629-bis del codice 
civile, la sanzione pecuniaria da duecento a cinquecento quote; 

s. per i delitti di ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, previsti dall'articolo 2638, primo e secondo comma, del codice civile, la sanzione 
pecuniaria da duecento a quattrocento quote; 

s-bis) per il delitto di corruzione tra privati, nei casi previsti dal terzo comma dell'articolo 2635 del codice civile, la sanzione pecuniaria da quattrocento a seicento quote e, nei casi di 
istigazione di cui al primo comma dell'articolo 2635-bis del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento quote. Si applicano altresì le sanzioni interdittive previste 
dall'articolo 9, comma 2 

2. comma soppresso 

3. Se, in seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo 
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REATI PRESUPPOSTO CORRELATI 
 
False comunicazioni sociali 

Art. 2621-bis c.c. 

Fatti di lieve entità 

Art. 2622 c.c. 

False comunicazioni sociali delle società quotate 

Art. 2623 c.c. 

Falso in prospetto 

Art. 2624 c.c. 
Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione 

(Abrogato dall’articolo 37, comma 34, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n° 39) 

Art. 2625 c.c. 

Impedito controllo 

Art. 2626 c.c. 

Indebita restituzione dei conferimenti 

Art. 2627 c.c. 

Illegale ripartizione degli utili e delle riserve 

Art. 2628 c.c. 

Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante 

Art. 2629 c.c. 

Operazioni in pregiudizio dei creditori 

Art. 2629-bis c.c. 

Omessa comunicazione del conflitto d'interessi 

Art. 2632 c.c. 

Formazione fittizia del capitale 

Art. 2633 c.c. 

Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori 

Art. 2635 c.c. 

Corruzione tra privati 

Art. 2635-bis c.c. 

Istigazione alla corruzione tra privati 

Art. 2636 c.c. 

Illecita influenza sull’assemblea 

Art. 2637 c.c. 

Aggiotaggio 

Art. 2638 c.c. 

Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza 
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ILLECITO AMMINISTRATIVO 

 

Articolo 25-quater 
D. lgs. n° 231/2001 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico 

 

1. In relazione alla commissione dei delitti aventi finalità di terrorismo 
o di eversione dell'ordine democratico, previsti dal codice penale 
e dalle leggi speciali, si applicano all'ente le seguenti sanzioni 
pecuniarie: 

a) se il delitto è punito con la pena della reclusione inferiore a dieci 
anni, la sanzione pecuniaria da duecento a settecento quote; 

b) se il delitto è punito con la pena della reclusione non inferiore a 
dieci anni o con l'ergastolo, la sanzione pecuniaria da quattrocento 
a mille quote. 

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, si  
applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, 
per una durata non inferiore ad un anno. 

3. Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato 
allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la 
commissione dei reati indicati nel comma 1, si applica la sanzione 
dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi  
dell'articolo 16, comma 3. 

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano altresì in relazione 
alla commissione di delitti, diversi da quelli indicati nel comma 1, 
che siano comunque stati posti in essere in violazione di quanto 
previsto dall'articolo 2 della Convenzione internazionale per la 
repressione del finanziamento del terrorismo fatta a New York il 9 
dicembre 1999. 

 

REATI PRESUPPOSTO CORRELATI 

 

Art. 270-bis c.p. 

Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di 
eversione dell’ordine democratico 

Art. 270-bis 1 c.p. 

Circostanze aggravanti e attenuanti 

Art. 270-ter c.p. 

Assistenza agli associati 

Art. 270-quater c.p. 

Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale 

Art. 270-quater1 c.p. 

Organizzazione di trasferimenti per finalità di terrorismo 

Art. 270-quinquies c.p. 

Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche 
internazionale 

Art. 270-sexies c.p. 

Condotte con finalità di terrorismo 

Art. 280 c.p. 

Attentato per finalità terroristiche o di eversione 

Art. 280-bis c.p. 

Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi 

Art. 289-bis c.p. 

Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione 

Art. 302 c.p. 

Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai capi primo e 
secondo 

Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento 
del terrorismo. New York 9 dicembre 1999 

Articolo 2 
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Articolo 25-quater 1 
D. lgs. n° 231/2001 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 

 

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui all'articolo 583- 
bis del codice penale si applicano all'ente, nella cui struttura è 
commesso il delitto, la sanzione pecuniaria da 300 a 700 quote e 
le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una 
durata non inferiore ad un anno. Nel caso in cui si tratti di un ente 
privato accreditato è altresì revocato l'accreditamento. 

2. Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato 
allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la 
commissione dei delitti indicati al comma 1, si applica la sanzione 
dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi 
dell'articolo 16, comma 3. 

 

REATI PRESUPPOSTO CORRELATI 

 

Art. 583-bis c.p. 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili
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Articolo 25- quinquies 
D. lgs. n° 231/2001 

Delitti contro la personalità individuale 

 

1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dalla sezione I del 
capo III del titolo XII del libro II del codice penale si applicano all'ente le 
seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per i delitti di cui agli articoli 600, 601, 602 e 603-bis, la sanzione 
pecuniaria da quattrocento a mille quote; 

b) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, primo comma, 600-ter, primo 
e secondo comma, anche se relativi al materiale pornografico di cui 
all'articolo 600-quater1, e 600-quinquies, la sanzione pecuniaria da 
trecento a ottocento quote; 

c) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, secondo comma, 600-ter, terzo e 
quarto comma, e 600quater, anche se relativi al materiale pornografico 
di cui all'articolo 600-quater1, nonché per il delitto di cui all'articolo 
609-undecies la sanzione pecuniaria da duecento a settecento quote. 

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, lettere a) e 
b), si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, 
per una durata non inferiore ad un anno. 

3. Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo 
scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione 
dei reati indicati nel comma 1, si applica la sanzione dell'interdizione 
definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3. 

Art. 600 c.p. 

Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù 

Art. 600-bis c.p. 

Prostituzione minorile 

Art. 600-ter c.p. 

Pornografia minorile 

Art. 600-quater c.p. 

Detenzione di materiale pornografici 

Art. 600-quater.1 c.p. 

Pornografia virtuale 

Art. 600-quinquies c.p. 

Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile 

Art. 601 c.p. 

Tratta di persone 

Art. 602 c.p. 

Acquisto e alienazione di schiavi 

Art. 603-bis c.p. 

Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro 

Art. 609-undecies c.p. 

Adescamento di minorenni

REATI PRESUPPOSTO CORRELATI 

 
 

Articolo 25- sexies 
D. lgs. n° 231/2001 

Abusi di mercato 

 

1. In relazione ai reati di abuso di informazioni privilegiate e di 
manipolazione del mercato previsti dalla parte V, titolo I bis, capo II, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n° 58, si applica 
all'ente la sanzione pecuniaria da quattrocento a mille quote. 

2. Se, in seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1, il prodotto 
o il profitto conseguito dall'ente è di rilevante entità, la sanzione è 
aumentata fino a dieci volte tale prodotto o profitto dell'attività ai sensi 
dell'articolo 16, comma 3. 

Art. 180 D. lgs. n° 58/98 
Definizioni 

Art. 181 D. lgs. n° 58/98 

Informazione privilegiata 

Art. 182 D. lgs. n° 58/98 

Ambito di applicazione 

Art. 184 D. lgs. n° 58/98 

Abuso di informazioni privilegiate 

Art. 185 D. lgs. n° 58/98 

Manipolazione del mercato 
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Articolo 25- septies 
D. lgs. n° 231/2001 

Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione 
delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

 

1. In relazione al delitto di cui all'articolo 589 del codice penale, commesso 
con violazione dell'articolo 55, comma 2, del decreto legislativo 
attuativo della delega di cui alla legge 3 agosto 2007, n° 123, in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in 
misura pari a 1.000 quote. Nel caso di condanna per il delitto di cui al 
precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 
9, comma 2, per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad 
un anno. 

2. Salvo quanto previsto dal comma 1, in relazione al delitto di cui 
all'articolo 589 del codice penale, commesso con violazione delle 
norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, si applica una 
sanzione pecuniaria in misura non inferiore a 250 quote e non superiore 
a 500 quote. Nel caso di condanna per il delitto di cui al precedente 
periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 
2, per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno. 

3. In relazione al delitto di cui all'articolo 590, terzo comma, del codice 
penale, commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute 
e sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura 
non superiore a 250 quote. Nel caso di condanna per il delitto di cui al 
precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 
9, comma 2, per una durata non superiore a sei mesi. 

 

REATI PRESUPPOSTO CORRELATI 

 

Art. 589 c.p. 

Omicidio colposo 

Art. 55 D. lgs. n° 81/08 

Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente 

Art. 590 c.p. 

Lesioni personali colpose 
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Articolo 25- octies 
D. lgs. n° 231/2001 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita, nonché autoriciclaggio 

 

1. In relazione ai reati di cui agli articoli 648, 648-bis, 648-ter e 648- 
ter.1 del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria 
da 200 a 800 quote. Nel caso in cui il denaro, i beni o le altre 
utilità provengono da delitto per il quale è stabilita la pena della 
reclusione superiore nel massimo a cinque anni si applica la 
sanzione pecuniaria da 400 a 1.000 quote. 

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui al comma 1 si  
applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, 
comma 2, per una durata non superiore a due anni. 

3. In relazione agli illeciti di cui ai commi 1 e 2, il Ministero della 
giustizia, sentito il parere dell'UIF, formula le osservazioni di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n° 231. 
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Art. 648 c.p. 

Ricettazione 

Art. 648-bis c.p. 

Riciclaggio 

Art. 648-ter c.p. 

Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Art. 648-ter.1 c.p. 

Autoriciclaggio 
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Articolo 25- novies 
D. lgs. n° 231/2001 

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

 

1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli articoli 171, 
primo comma, lettera a-bis), e terzo comma, 171-bis, 171-ter, 
171-septies e 171-octies della legge 22 aprile 1941, n° 633, si applica 
all’ente la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote. 

2. Nel caso di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano 
all’ente le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, per 
una durata non superiore ad un anno. Resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 174-quinquies della citata legge n° 633 del 1941. 

Art. 171 L. n° 633/41 

Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio 

Art. 171-bis L. n° 633/41 

Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio 

Art. 171-ter L. n° 633/41 

Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio 

Art. 171-septies L. n° 633/41 

Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio 

Art. 171-octies L. n° 633/41 

Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio 

Art. 174-quinquies L. n° 633/41 

Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio 
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Articolo 25- decies 
D. lgs. n° 231/2001 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
mendaci all'autorità giudiziaria 

 

1. In relazione alla commissione del delitto di cui all'articolo 377-bis 
del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria fino a  
cinquecento quote. 
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Art. 377-bis c.p. 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
all'autorità giudiziaria 
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Articolo 25- undecies 
D.lgs. n° 231/2001 

Reati ambientali 

1. In relazione alla commissione dei reati previsti dal codice penale si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per la violazione dell’articolo 452-bis, la sanzione pecuniaria da duecentocinquanta a seicento quote; 

b) per la violazione dell’articolo 452-quater, la sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento quote; 

c) per la violazione dell’articolo 452-quinquies, la sanzione pecuniaria da duecento a cinquecento quote; 

d) per i delitti associativi aggravati ai sensi dell’articolo 452-octies, la sanzione pecuniaria da trecento a mille quote; 

e) per il delitto di traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività ai sensi dell’articolo 452-sexies, la sanzione pecuniaria da duecentocinquanta a seicento quote; 

f) per la violazione dell’articolo 727-bis, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote; 

g) per la violazione dell’articolo 733-bis, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote. 

1-bis. Nei casi di condanna per i delitti indicati al comma 1, lettere a) e b), del presente articolo, si applicano, oltre alle sanzioni pecuniarie ivi previste, le sanzioni interdittive previste 
dall’articolo 9, per un periodo non superiore a un anno per il delitto di cui alla citata lettera a). 

2. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n° 152, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per i reati di cui all'articolo 137: 

1) per la violazione dei commi 3, 5, primo periodo, e 13, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

2) per la violazione dei commi 2, 5, secondo periodo, e 11, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote. 

b) per i reati di cui all'articolo 256: 

1) per la violazione dei commi 1, lettera a), e 6, primo periodo, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote; 

2) per la violazione dei commi 1, lettera b), 3,primo periodo, e 5, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

3) per la violazione del comma 3, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote; 

c) per i reati di cui all'articolo 257: 

1) per la violazione del comma 1, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote; 

2) per la violazione del comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

d) per la violazione dell'articolo 258, comma 4,secondo periodo, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

e) per la violazione dell'articolo 259, comma 1, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

f) per il delitto di cui all'articolo 260 (richiamo da intendersi riferito all’art. 452-quaterdecies del c.p. ai sensi dell’art.7 del D. lgs. n° 21/18), la sanzione pecuniaria da trecento a 
cinquecento quote, nel caso previsto dal comma 1 e da quattrocento a ottocento quote nel caso previsto dal comma 2; 

g) per la violazione dell'articolo 260-bis, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote nel caso previsto dai commi 6, 7, secondo e terzo periodo, e 8, 
primo periodo, e la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote nel caso previsto dal comma 8, secondo periodo; 

h) per la violazione dell'articolo 279, comma 5, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote. 
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3. In relazione alla commissione dei reati previsti dalla legge 7 febbraio 1992, n° 150, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per la violazione degli articoli 1, comma 1, 2, commi 1 e 2, e 6, comma 4, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote; 

b) per la violazione dell'articolo 1, comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

c) per i reati del codice penale richiamati dall'articolo 3-bis, comma 1, della medesima legge n° 150 del 1992, rispettivamente: 

1) la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena non superiore nel massimo ad un anno di reclusione; 

2) la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena non superiore nel massimo a due anni di 
reclusione; 

3) la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena non superiore nel massimo a tre anni di reclusione; 

4) la sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote, in caso di commissione di reati per cui è prevista la pena superiore nel massimo a tre anni di reclusione. 

4. In relazione alla commissione dei reati previsti dall'articolo 3, comma 6, della legge 28 dicembre 1993, n° 549, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecent 
cinquanta quote. 

5. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 6 novembre 2007, n° 202, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per il reato di cui all'articolo 9, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote; 

b) per i reati di cui agli articoli 8, comma 1, e 9, comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

c) per il reato di cui all'articolo 8, comma 2, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote. 

6. Le sanzioni previste dal comma 2, lettera b), sono ridotte della metà nel caso di commissione del reato previsto dall'articolo 256, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n° 152. 

7. Nei casi di condanna per i delitti indicati al comma 2, lettere a), n. 2), b), n. 3), e f), e al comma 5, lettere b) e c), si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n° 231, per una durata non superiore a sei mesi. 

8. Se l'ente o una sua unità organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati di cui all'articolo 260 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n° 152 (richiamo da intendersi riferito all’art. 452-quaterdecies del c.p. ai sensi dell’art.7 D. lgs. 21/18), e all'articolo 8 del decreto legislativo 6 novembre 2007, 
n°202, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n° 231. 
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Art. 452-bis c.p. 

Inquinamento ambientale 

Art. 452-quater c.p. 

Disastro ambientale 

Art. 452-quinquies c.p. 

Delitti colposi contro l’ambiente 

Art. 452-octies c.p. 

Circostanze aggravanti 

Art. 452-sexies c.p. 

Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività 

Art. 727-bis c.p. 

Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche protette 

Art. 733-bis c.p. 

Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto 

Art. 1 L. n° 150/92 

Commercio di esemplari di specie dell'allegato A, appendice I, ed allegato C, parte 1 

Art. 2 L. n° 150/92 

Commercio degli esemplari di specie dell'allegato A, appendice I e III, ed allegato C, parte 2 

Art. 3-bis L. n° 150/92 

Art. 6 L. n° 150/92 

Divieto di detenzione di esemplari costituenti pericolo per la salute e l'incolumità pubblica 

Art. 137 D. lgs. n° 152/06 

Norme in materia ambientale - Sanzioni penali 

Art. 103 D. lgs. n° 152/06 

Scarichi sul suolo 

Art. 104 D. lgs. n° 152/06 

Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee 

Art. 107 D. lgs. n° 152/06 

Scarichi in reti fognarie 

Art. 108 D. lgs. n° 152/06 

Scarichi di sostanze pericolose 

Art. 256 D. lgs. n° 152/06 

Attività di gestione di rifiuti non autorizzata 
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Art. 192 D. lgs. n° 152/06 

Divieto di abbandono 

Art. 257 D. lgs. n° 152/06 

Bonifica dei siti 

Art. 187 D. lgs. n° 152/06 

Divieto di miscelazione di rifiuti pericolosi 

Art. 227 D. lgs. n° 152/06 

Rifiuti elettrici ed elettronici, rifiuti sanitari, veicoli fuori uso e prodotti contenenti amianto 

Art. 258 D. lgs. n° 152/06 

Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari 

Art. 483 c.p. 

Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico) 

Art. 259 D. lgs. n° 152/06 

Traffico illecito di rifiuti 

Art. 452_quaterdecies c.p. 

Attività organizzate per il traffico illecito dei rifiuti 

Art. 260-bis D. lgs. n° 152/06 

Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti 

Art. 279 D. lgs. n° 152/06 

Sanzioni 

Art. 3 L. n° 549/93 

Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente 

Art. 8 D. lgs. n° 202/07 

Attuazione della Direttiva 2005/35/CE relativa all'inquinamento provocato 
dalle navi e conseguenti sanzioni 
-Inquinamento doloso 

Art. 9 D. lgs. n° 202/07 

Attuazione della Direttiva 2005/35/CE relativa all'inquinamento provocato 
dalle navi e conseguenti sanzioni 
-Inquinamento colposo 
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Articolo 25-duodecies 
D. lgs. n° 231/2001 

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

 

1. In relazione alla commissione del delitto di cui all'articolo 22, 
comma 12-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n° 286, si 
applica all'ente la sanzione pecuniaria da cento a duecento quote, 
entro il limite di € 150.000,00. 

1-bis. In relazione alla commissione dei delitti d cui all'articolo 12, 
commi 3, 3-bis e 3-ter, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 
luglio 1998, n° 286, e successive modificazioni, si applica all'ente la 
sanzione pecuniaria da quattrocento a mille quote. 

1-ter. In relazione alla commissione dei delitti di cui all'articolo 12, 
comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n° 286, e successive modificazioni, si applica all'ente la sanzione 
pecuniaria da cento a duecento quote. 

1-quater. Nei casi di condanna per i delitti di cui ai commi 1-bis e 1-ter 
del presente articolo, si applicano le sanzioni interdittive previste 
dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a un anno. 

Art. 12 D. lgs. n° 286/98 

Disposizioni contro le immigrazioni clandestine 

Art. 22 D. lgs. n° 286/98 

Lavoro subordinato a tempo determinato e indeterminato 
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Articolo 25-terdecies D. lgs. n° 231/2001 

Razzismo e xenofobia 

 

In relazione alla commissione dei delitti di cui all'articolo 3,                          Art 604 -bis c.p. propaganda e istigazione a delinquere per motivi  
discriminazione razionale, etnica e religiosa 

 comm3-bis, della legge 13 ottobre 1975, n° 654 (richiamo da intendersi 

 riferito all’art. 604-bis del c.p. ai sensi dell’art.7 del D. lgs. n° 21/18), 

 si applica all'ente la sanzione pecuniaria da duecento a ottocento quote. 
Nei casi di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le 
sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non  
inferiore a un anno. 
Se l'ente o una sua unità organizzativa è stabilmente utilizzato allo scopo 
 unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei delitti 
 indicati nel comma 1, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva  
dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3. 
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Articolo 25-quaterdecies  D. lgs. n° 231/2001 

Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa 

e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati  
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     Reati transnazionali (L. 146/2006) 

      Con la L. 16 marzo 2006, n. 146, Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine 
organizzato transnazionale, adottati dall’Assemblea generale il 15 
novembre 2000 ed il 31 maggio 2001, sono state individuate 
nuove ipotesi di reato concernenti il crimine organizzato 
transnazionale che, seppur non inserite nel Decreto, determinano, 
comunque, la responsabilità della persona giuridica. 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
Disposizioni contro le immigrazioni clandestine 
 
Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope 
 
Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi 
lavorati esteri 
 
Art 377-bis c.p. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria  
 
Art 378 c.p. Favoreggiamento personale    
 
Art 416 c.p. Associazione per delinquere  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.aodv231.it/documentazione_descrizione.php?id=888&sheet=&fam=1&tipo=catalogo_reati&Induzione-a-non-rendere-dichiarazioni-o-a-rendere-dichiarazioni-mendaci-all’autorità-giudiziaria-(art--377-bis-c-p-)
http://www.aodv231.it/documentazione_descrizione.php?id=888&sheet=&fam=1&tipo=catalogo_reati&Induzione-a-non-rendere-dichiarazioni-o-a-rendere-dichiarazioni-mendaci-all’autorità-giudiziaria-(art--377-bis-c-p-)
http://www.aodv231.it/documentazione_descrizione.php?id=887&sheet=&fam=1&tipo=catalogo_reati&Favoreggiamento-personale-(art--378-c-p-)
http://www.aodv231.it/documentazione_descrizione.php?id=893&sheet=&fam=1&tipo=catalogo_reati&Associazione-per-delinquere-(art--416-c-p-)
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Art 25- quinquiesdecies Reati Tributari 

In relazione alla commissione dei delitti previsti dal decreto legislativo 10 

marzo 2000, n. 74, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:  
a) per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 

documenti per operazioni inesistenti previsto dall'articolo 2, comma 1, la 

sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 

b) per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti, previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, 

la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote; 

c) per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici, previsto 
dall'articolo 3, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 

d) per il delitto di emissione di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti, previsto dall'articolo 8, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a 
cinquecento quote; 

e) per il delitto di emissione di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti, previsto dall'articolo 8, comma 2-bis, la sanzione pecuniaria fino 

a quattrocento quote; 
f) per il delitto di occultamento o distruzione di documenti contabili, 

previsto dall'articolo 10, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote; 

g) per il delitto di sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte, 
previsto dall'articolo 11, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote.  
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art. 2 del D.lgs. n. 74/00)-  Dichiarazione fraudolenta mediante l’uso di 
fatture o altri documenti per operazioni inesistenti   
 
art. 3 del D.lgs. n. 74/00- Dichiarazione fraudolenta mediante altri 
artifici);  
 
art. 8 del D.lgs. n. 74/00)- Emissione di fatture o altri documenti per 
operazioni inesistenti (  
 
art. 10 del D.lgs. n. 74/00- Occultamento e distruzione di documenti 
contabili  
 
art. 11 del D.lgs. n. 74/00 - Sottrazione fraudolenta al pagamento di 
imposte,  
 
art. 4 del D.lgs. n. 74/00 - I delitti di dichiarazione infedele (di omessa 
dichiarazione (art. 5 del D.lgs. n. 74/00), di indebita compensazione (art. 
10 – quater del D.lgs. n. 74/00) idonei a determinare una responsabilità 
dell’ente ex D.lgs. n. 231/01 se commessi nell'ambito di sistemi 
fraudolenti transfrontalieri ed al fine di evadere l'imposta sul valore 
aggiunto ed il valore dell'evasione o della tentata evasione è pari o 
superiore a dieci milioni di euro (introdotti nel catalogo dei reati 
presupposto dall'art. 5, co. 1, lett. c) del D.lgs. n. 75/20, decreto attuativo 
della Direttiva PIF n. 2017/1371). 
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Art. 25-sexiesdecies Reati di Contrabbando 

In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto del Presidente della 

Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 (e, segnatamente, i delitti del Titolo VII, Capo 

I (artt. 282 – 301) e le contravvenzioni del Titolo VII, Capo II (art. 302 e ss.), si 

applica all’ente la sanzione pecuniaria fino a duecento quote. Quando i diritti 

di confine dovuti superano centomila euro si applica all’ente la sanzione 

pecuniaria fino a quattrocento quote. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 si 

applicano all’ente le sanzioni interdittive previste dall’art. 9, co. 2, lettere c), 

d) ed e). 

Ne consegue come, in caso di commissione dei reati summenzionati (purché 

realizzati nell’interesse o vantaggio dell’ente da parte di un soggetto apicale o 

di un suo sottoposto), l’ente medesimo sarà chiamato a rispondere per il reato 

di contrabbando doganale attraverso l’applicazione di una sanzione pecuniaria 

(fino a 200 quote ovvero fino a 400 quote se i diritti di confine dovuti superino 

i 100.000 euro) la quale, al fine di rispondere alla funzione prevista dall’art. 27, 

3° co. Cost. e di garantire una restitutio ad integrum con contestuale ripristino 

dello status quo ante, dovrà essere quantificata in relazione alla somma dei 

diritti di confine non corrisposti, nonché di una delle seguenti sanzioni 

interdittive previste dall’art. 9, 2° co., lett. c), d) ed e), potenzialmente idonee 

a compromettere lo svolgimento dell’attività di impresa (divieto di contrattare 

con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un 

pubblico servizio; l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o 

sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi; il divieto di pubblicizzare beni 

o servizi) 
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Art. 282 DPR n. 43/1973 - Contrabbando nel movimento delle merci 
attraverso i confini di terra e gli spazi doganali  

Art. 283 DPR n. 43/1973 - Contrabbando nel movimento delle merci nei 
laghi di confine  

Art. 284 DPR n. 73/1943- Contrabbando nel movimento marittimo delle 
merci  

Art. 285 DPR n. 43/1973 - Contrabbando nel movimento delle merci per via 
aerea  

 Art. 286 DPR n. 43/1973 - Contrabbando nelle zone extra-doganali 

 Art. 287 DPR n. 43/1973 - Contrabbando per indebito uso di merci 
importate con agevolazioni doganali 

Art. 288 DPR n. 43/1973 - Contrabbando nei depositi doganale  

Art. 289 DPR n. 43/1973 - Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione 
Art. 290 DPR n. 43/1973 - Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse 
a restituzione di diritti  

Art. 291 DPR n. 43/1973 - Contrabbando nell'importazione od esportazione 
temporanea  

Art. 291-bis DPR n. 43/1973 - Contrabbando di tabacchi lavorati esteri  

Art. 291-ter DPR n. 43/1973 - Circostanze aggravanti del delitto di 
contrabbando di tabacchi lavorati esteri 

Art. 291-quater DPR n. 43/1973 - Associazione per delinquere finalizzata al 
contrabbando di tabacchi lavorati esteri 

Art 292 DPR n. 43/1973 - Altri casi di contrabbando  

Art. 295 DPR n. 43/1973 - Circostanze aggravanti del contrabbando 
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I. Introduzione 

Il presente Codice di Comportamento (di seguito indicato come “Codice Etico”) esprime gli impegni e le responsabilità 

etiche nella conduzione degli affari e delle attività aziendali assunti dall’Amministratore Unico, dall’organo di controllo 

Sindaco/Revisore Unico, nonché da tutti i dipendenti delle società TONY COSTRUZIONI SRL S.R.L., e dai collaboratori e 

consulenti esterni che agiscono in nome e/o per conto delle società.  

La TONY COSTRUZIONI SRL S.R.L. è una società che opera nel settore delle costruzioni e servizi ecologici e ambientali. 

La società infatti si occupa in prevalenza di lavori edili, oltre a trasporto merci conto terzi, e servizi di  prelievo, trasporto e 

smaltimento rifiuti: urbani, speciali, ospedalieri, sanitari, industriali, pericolosi, tossici e nocivi e non pericolosi. La società 

è anche attiva nel settore delle bonifiche e smaltimento di amianto.  

La particolare attività cui è dedita la Società impone l’impegno di tutti per assicurare che essa venga svolta 

nell’osservanza della legge, in un quadro di concorrenza leale, con onestà, integrità, correttezza e buona fede, nel rispetto  

dei legittimi interessi delle Stazioni Appaltanti, dei dipendenti, partner commerciali e finanziari, degli Enti Pubblici 

Territoriali, delle Autorità di Controllo e delle collettività in cui l’Azienda è presente con le proprie attività . 

La società, al fine di competere efficacemente e lealmente sul mercato, migliorare la soddisfazione dei  propri clienti, 

accrescere il proprio valore e sviluppare le competenze e la crescita professionale delle proprie risorse umane, ispira le 

proprie scelte e le norme di comportamento, espresse nel presente codice, secondo i principi che in seguito verranno indicati. 

 

 

 

 



 

 

 

II. I principi Etici Generali 

I principi etici generali di seguito sono definiti i principi etici che valgono in generale per tutti i Destinatari. Giova 

ribadire che in nessun caso la convinzione di agire a vantaggio di Tony Costruzioni Srl giustifica comportamenti in 

contrasto con i principi del presente Codice, ai quali deve riconoscersi valore primario ed assoluto.  

II. 1. Responsabilità e rispetto delle leggi  

Tony Costruzioni Srl Srl si impegna a rispettare le leggi, i regolamenti ed in generale le normative vigenti. 

L’Amministratore, il Sindaco/ Revisore, il Personale,  sono tenuti a rispettare la normativa vigente in Italia. Essi, nel rispetto 

delle normative vigenti e delle procedure stabilite dalla Società, devono svolgere le loro prestazioni con diligenza, 

efficienza, correttezza, sfruttando al meglio la loro professionalità ed assumendo le responsabilità connesse agli 

adempimenti che gravano su di loro. In nessun caso è ammesso perseguire o realizzare l’interesse della Società in 

violazione delle leggi o dei principi deontologici.  

II. 2. Correttezza  

Tutte le azioni e le operazioni compiute ed i comportamenti posti in essere da ciascuno di Destinatari del  

presente Codice nello svolgimento della funzione o dell’incarico sono ispirati alla legittimità sotto l’aspetto formale e 

sostanziale, secondo le norme vigenti e le procedure interne, nonché alla correttezza, alla lealtà, al reciproco rispetto. I 

Destinatari sono tenuti a rispettare con diligenza le leggi vigenti, il Codice ed i regolamenti interni. In nessun caso il 

perseguimento dell’interesse di Tony ecologia può giustificare una condotta non onesta e non conforme alla vigente 

normativa ed al presente Codice. Al principio della correttezza è subordinato il perseguimento del profit to societario. 

Ciascun Destinatario non accetta, né effettua per sé o per altri pressioni, raccomandazioni, segnalazioni che possano 

recare pregiudizio alla società o indebiti vantaggi per sé, per la Società o per i terzi; ciascun Destinatario respinge alt resì e 

non effettua promesse e/o offerte indebite di denaro o di altri benefici, salvo che questi ultimi siano di uso commerciale e 



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

 

 

di modico valore e non corrispondano a richieste di alcun genere. Qualora il Destinatario riceva da parte di un terzo 

un’offerta o una richiesta di benefici, salvo omaggi di uso commerciale e di modico valore, non accetta detta offerta, né 

aderisce a detta richiesta e ne informa immediatamente l’OdV per le iniziative del caso.  

II. 3. Il divieto di corrispondere denari, regalie o dispensare altre forme di benefici  

Nei rapporti con i Pubblici Funzionari e comunque nei rapporti con le ‘persone politicamente esposte’ ovvero con i 

loro familiari ovvero con le ‘persone strettamente legate’ ad esse, così come definite dal D.Lgs. 231/07, l’Amministratore 

ed i soggetti muniti di deleghe e poteri  debbono tenere un comportamento ispirato alla massima correttezza ed integrità, 

evitando anche solo di dare l’impressione di voler influenzare impropriamente le decisioni o richiedere trattamenti di favore.  

Sono proibiti i pagamenti illeciti nei rapporti con le Istituzioni o con i Pubblici Funzionari, con le ‘persone 

politicamente esposte’ ivi compresi i loro familiari e le persone strettamente legate ad esse. Tutti i Destinatari debbono 

astenersi dall’effettuare corresponsioni di qualunque entità al fine di ottenere benefici illeciti nel rappresentare la Società 

innanzi alla P.A. 

 La Società vieta espressamente pratiche di corruzione, favoritismi, comportamenti collusivi, sollecitazioni dirette 

e/o indirette anche attraverso promesse di vantaggi personali nei confronti di qualunque soggetto appartenente alla P.A. In 

particolare sono espressamente vietati i seguenti comportamenti:  

  corrispondere od offrire, direttamente o indirettamente, pagamenti e benefici materiali di qualsiasi entità a pubblici ufficiali 

o incaricati di pubblico servizio, alle persone politicamente esposte, ai loro familiari e comunque alle persone strettamente  

e notoriamente legate ad esse, al fine d’influenzare o compensare un atto del loro ufficio e/o l’omissione di un atto del loro 

ufficio; 

  offrire regali o altre liberalità che possano costituire forme di pagamento a funzionari o dipendenti della P.A., alle person e 

politicamente esposte, ai loro familiari e comunque alle persone strettamente e notoriamente legate ad esse; 

 



 

 

  

 raccogliere e quindi esaudire richieste di denaro, favori, utilità da soggetti, persone fisiche o giuridiche che intendono 

entrare in rapporti di affari con Tony Costruzioni Srl nonché da qualunque soggetto appartenente alla P.A., dalle persone 

politicamente esposte, dai loro familiari e comunque dalle persone strettamente e notoriamente legate ad esse. Atti di 

cortesia, come omaggi, sono consentiti solo quando siano di modico valore e comunque tali da non compromettere 

l’integrità o la reputazione di una delle parti e comunque tali da non poter essere interpretati da un osservatore imparziale  

come finalizzati ad acquisire vantaggi in modo improprio. La Società vieta altresì rapporti tra privati, pratiche di corruzione, 

favoritismi, comportamenti collusivi, sollecitazioni dirette/indirette anche attraverso promesse di vantaggi personali. I 

rapporti con gli interlocutori istituzionali sono mantenuti esclusivamente tramite i soggetti  a ciò deputati anche per il ruolo 

rivestito.  

II. 4. Onestà 

L’ Amministratore, il Sindaco/il Revisore, ed il Personale di Eco Tony Costruzioni Srl nonché i Terzi Destinatari, debbono 

avere la precisa consapevolezza del significato etico e deontologico delle proprie azioni e non possono perseguire l’utile 

personale o aziendale in violazione delle leggi vigenti e delle norme del Codice Etico.  

 II. 5. Integrità 

 Tony Costruzioni Srl condanna e non consente alcuna azione di violenza o minaccia, anche solo psicologica, finalizzata  

all’ottenimento di comportamenti contrari alla normativa vigente, ivi inclusi i principi deontologici codificati nel presente  

Codice.  

II. 6. L’obbligo di evitare potenziali conflitti di interesse 

 L’ Amministratore, il Sindaco/ Revisore, il Personale di Tony Costruzioni Srl devono evitare situazioni di conflitto di interessi, 

intendendosi per esse quelle situazioni in cui il perseguimento del proprio interesse o quello di un proprio familiare o 

congiunto è in contrasto con gli interessi della Società. L’Amministratore, il Sindaco/ Revisore, i dipendenti e comunque 
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ogni destinatario del Codice Etico sono tenuti a segnalare ogni situazione di potenziale conflitto di interesse 

all’Amministratore (ovvero ai propri superiori gerarchici per i dipendenti). Sono comunque da evitare quelle situazioni 

attraverso le quali un Dipendente, un Amministratore o altro Destinatario può trarre un vantaggio o un profitto non dovuto 

sulla base di situazioni di opportunità di cui è venuto a conoscenza durante lo svolgimento della propria attività.  

La Società vieta che vengano nominati quali propri rappresentanti, soprattutto nei rapporti con la Pubblic a Amministrazione, 

soggetti che siano in conflitto di interessi o abbiano rapporti familiari o siano strettamente legate, di cui si abbia conosc enza, 

tali da poter influenzare illecitamente le decisioni di qualunque soggetto appartenente alla P.A. o di ‘persone politicamente 

esposte’. 

Tony Costruzioni Srl può utilizzare consulenti, procuratori o soggetti terzi quali propri rappresentanti nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione solo se siano previamente autorizzati al compimento delle singole operazioni.  

II. 7. Imparzialità 

Tony Costruzioni Srl condanna e prende le distanze da ogni principio di discriminazione basato sul sesso, sulla nazionalità, 

sulla religione, sulle opinioni personali e politiche, sull’età, sulla salute, sulle condizioni economiche dei propri interlocutori, 

ivi inclusi dei fornitori. 

 II. 8. Tutela della personalità individuale 

Tony Costruzioni Srl riconosce l’esigenza di tutelare la libertà individuale in tutte le sue forme e ripudia ogni manifestazione 

di violenza, soprattutto se volta a limitare la libertà personale. La Società si impegna a promuovere nell’ambito della propria 

attività e tra i propri dipendenti, collaboratori, fornitori, consulenti e partner la condivisione dei medesimi principi  

II. 9. Trasparenza  

Le informazioni diffuse sia all’interno che all’esterno della Società devono essere caratterizzate da veridicità, accuratezza e 

completezza. Il costante rispetto di tali norme di comportamento consente l’attuazione del principio di trasparenza. Nel 

rispetto del principio di trasparenza, ogni operazione e/o transazione, intesa nel senso più ampio del termine, deve essere  



 

 

 

legittima, autorizzata, coerente, congrua, documentata, registrata e verificabile nell’arco di dieci anni. In particolare ciascuna 

operazione e/o transazione deve avere una registrazione adeguata e deve consentire la verifica del processo di decisione, 

autorizzazione ed attuazione. Ogni operazione deve essere altresì corredata da un adeguato supporto documentale al fine 

di poter procedere in ogni momento all’esecuzione dei controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni 

dell’operazione, nonché che consentano di individuare l’autore dell’autorizzazione, dell’esecuzione, della registrazione, 

della verifica dell’operazione. 

 II. 10. Efficienza  

A ciascun Destinatario del presente Codice sono richieste professionalità, dedizione, lealtà, spirito di collaborazione, e 

rispetto reciproco. L’efficienza della gestione di Tony Costruzioni Srl è raggiunta attraverso il contributo professionale e 

organizzativo che ciascuna delle risorse umane impegnate assicura nel rispetto dei principi di professionalità, trasparenza, 

correttezza, onestà. L’efficienza della gestione è altresì perseguita nel costante rispetto degli standard qualitativi più el evati, 

perseguiti, se necessario, anche a discapito della stessa economicità della gestione.  Tony Costruzioni Srl sotto diverso 

profilo, si impegna altresì a salvaguardare e custodire le risorse ed i beni aziendali, nonché a gestire il proprio patrimoni o 

ed i propri capitali adottando tutte le cautele necessarie a garantire il pieno rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti. 

II. 11. Spirito di servizio 

L’ Amministratore, il Sindaco/Revisore, il Personale, nonché i Terzi Destinatari, devono orientare la propria condotta nei 

limiti delle rispettive competenze e responsabilità al perseguimento dei principali obbiettivi aziendali volti a fornire un 

servizio di alto valore sociale e di utilità per la collettività che deve poter contare e beneficiare dei migliori standard di 

qualità.  

II. 12. Corretto utilizzo dei sistemi informatici  

La Società impone di utilizzare correttamente i servizi informatici o telematici, in modo da garantire l’in tegrità e la genuinità 
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dei dati trattati, a tutela degli interessi della Società e dei terzi, con particolare riferimento alle Autorità ed Istituzioni 

pubbliche. La strumentazione informatica di Tony Costruzioni Srl deve essere utilizzata nel pieno rispetto delle leggi vigenti 

e delle specifiche procedure interne. E’ pertanto vietato e del tutto estraneo alla società un utilizzo non corretto degli 

strumenti informatici dal quale possa derivare la commissione di condotte integranti l’accesso abusivo ad un si stema 

informatico o telematico di terzi, l’intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 

telematiche, il danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici privati o anche utilizzati dallo Stato o da altro 

ente pubblico o comunque di pubblica utilità e il danneggiamento di sistemi informatici o telematici sia privati che di 

pubblica utilità. Tony Costruzioni Srl a tal fine, adotta misure idonee ad assicurare che l’accesso ai dati telematici ed 

informatici avvenga nell’assoluto rispetto delle normative vigenti e della privacy dei soggetti eventualmente coinvolti ed in 

modo da garantire la riservatezza delle informazioni e far sì che il loro trattamento avvenga a cura di soggetti a ciò 

espressamente autorizzati, impedendo indebite intromissioni. 

II. 13. Riservatezza delle informazioni 

L’Amministratore,  i Dipendenti ed i collaboratori di Tony Costruzioni Srl devono considerare ogni informazione sulle attività 

aziendali, di cui dispongono in funzione dei relativi incarichi, come riservata e nell’esclusivo interesse dell’impresa fino a 

quando non è stata resa pubblica. 

II. 14. Tutela dei diritti di proprietà industriale e intellettuale 

Tony Costruzioni Srl rispetta la normativa in materia di tutela dei marchi, brevetti e altri segni distintivi ed in materia di 

diritto di autore. Essa non consente l'utilizzo, a qualsiasi titolo e per qualunque scopo, di prodotti con marchi, segni 

contraffatti nonché la fabbricazione o la commercializzazione o, comunque, qualsivoglia a ttività concernente prodotti già 

brevettati da terzi e sui quali essa non vanta diritti. Essa non consente neppure l'utilizzo di opere dell'ingegno dotate di 

contrassegno alterato o contraffatto, vieta la riproduzione di programmi per elaboratore ed i contenuti di banche dati, 

nonché l'appropriazione  e la diffusione, sotto qualsiasi forma, di opere dell'ingegno protette, anche mediante la rivelazion e 



 

 

del relativo contenuto prima che sia reso pubblico. 

 II. 15. Tutela della privacy e rapporti con il Garante per la protezione dei dati personali  

Tony Costruzioni Srl tutela la privacy dell’ Amministratore, del Sindaco/Revisore e del Personale, nonché dei Terzi destinatari 

nel rispetto delle normative vigenti allo scopo di evitare la comunicazione o la diffusione di dati personali in assenza del 

consenso dell’interessato. L’acquisizione ed il trattamento, nonché la conservazione delle informazioni e dei dati personali 

dei dipendenti e degli altri soggetti dei cui dati la Società dispone avviene nel rispetto di procedure volte a garantire che 

persone e/o enti non autorizzati possano venirne a conoscenza.  

III. I principi etici nei rapporti con i Dipendenti ed i Collaboratori 

 Ai fini di questo Codice, si definisce dipendente/collaboratore la persona che, al di là della qualificazione giuridica del 

rapporto, intrattenga con Tony Costruzioni Srl una relazione di lavoro diretta e finalizzata al raggiungimento degli scopi 

dell’impresa. 

 III. 1. Valore delle risorse umane 

 Le risorse umane costituiscono il principale fattore su cui si basa lo sviluppo aziendale. La gestione delle risorse umane è 

fondata sul rispetto della personalità e professionalità di ciascuna di esse nel quadro generale dell’attuale normativa. Tony 

Costruzioni Srl è consapevole che la professionalità dei propri collaboratori e la dedizione degli stessi verso la Società sono 

fattori essenziali e determinanti per il perseguimento degli obbiettivi della Società. Per tale ragione la Società tutela la crescita 

e lo sviluppo professionale funzionale all’accrescimento del patrimonio di conoscenze e competenze possedute, nel rispetto 

della normativa vigente in materia di diritti della personalità individuale, con particolare riguardo all’integrità morale e  fisica 

del personale dipendente.  

III. 2. Valore della formazione 

 Tony Costruzioni Srl riconosce l’importanza della formazione come fattore indispensabile per accrescere la competenza dei 

dipendenti ed il valore dell’impresa. Tony Costruzioni Srl condanna ogni forma di raccomandazione e clientelismo. La 
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selezione del Personale è effettuata in base alla corrispondenza dei profili dei candidati e delle loro competenze alle mansioni 

che sono chiamati ad espletare ed alla massima tensione verso il rispetto dei principi etici richieste dalla Società. Per quanto 

concerne i dipendenti particolare attenzione è riservata alla loro competenza, alle loro doti umane, alla loro integrità mora le 

ed alla loro capacità di rispettare i principi codificati nel presente Codice. Il Personale è assunto in base a regolari contratti 

di lavoro.  

 III. 3. Tutela dell’integrità fisica e morale 

 Tony Costruzioni Srl tutela l’integrità fisica e morale dei dipendenti e collaboratori, assicurando ambienti di lavoro sicuri e 

sani e condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale. 

 III. 4. Rispetto delle leggi sulla regolarità del permesso di soggiorno dei lavoratori 

 Tony Costruzioni Srl considera sempre prevalente la tutela dei lavoratori rispetto a qualunque vantaggio economico.  

Costituisce preciso impegno della società verificare, al momento dell'assunzione e durante lo svolgimento di tutto il rapporto 

lavorativo, che i lavoratori provenienti da Paesi Terzi siano in regola con il permesso di soggiorno e, in caso di scadenza 

dello stesso, abbiano provveduto a rinnovarlo. Nel caso in cui faccia ricorso al lavoro interinale mediante agenzie, si assicura 

comunque che anche tali soggetti si avvalgano di lavoratori in regola con la normativa in materia di  permesso di soggiorno. 

 III. 5. Diligenza ed efficienza nell’utilizzo dei beni aziendali 

 Ogni dipendente di Tony Costruzioni Srl è tenuto ad operare con la diligenza e l’efficienza necessarie per tutelare e 

valorizzare le risorse aziendali, garantendone l’utilizzo coerente con l’interesse dell’azienda. E’ cura dei dipendenti e 

collaboratori non solo proteggere tali beni, ma anche impedirne l’uso fraudolento o improprio, a vantaggio loro o di terzi. 

 III. 6. Tutela dell’immagine e della reputazione aziendale 

 L’immagine e la reputazione di Tony Costruzioni Srl rappresentano un patrimonio che dipendenti e collaboratori devono 

tutelare con il loro comportamento in ogni situazione, tenendo conto dell’evolversi del contesto sociale, della tecnologia e 

dei nuovi strumenti disponibili. 



 

 

IV. I principi etici nei rapporti con i clienti  

Si definisce cliente chiunque usufruisca a qualunque titolo di servizi e prodotti dell’impresa.  

IV. 1. Imparzialità tra i clienti 

 Nell’erogazione dei propri servizi Tony Costruzioni Srl garantisce equità di trattamento tra i clienti. Coerentemente con i 

principi di imparzialità e pari opportunità, la Società si impegna a non discriminare arbitrariamente i propri clienti, a fornire 

prodotti e servizi di alta qualità che soddisfino le ragionevoli aspettative del cliente e ne tutelino la sicurezza e l’incolumità. 

Tony Costruzioni Srl si adopera a raggiungere il più alto livello di servizio in tutte le aree in cui opera, compatibilmente con 

le differenti caratteristiche territoriali e con le norme emanate dagli Enti Locali.  

IV. 2. Attenzione ai bisogni del cliente  

Tony Costruzioni Srl impronta la relazione con i clienti alla disponibilità, alla cortesia e si impegna per la loro soddisfazione. 

Istituisce e promuove strumenti e canali volti ad assicurare ai clienti la tempestività e la qualità dell’informazione e della 

comunicazione e ad aumentare il grado di reciproca collaborazione.  

IV. 3. Informazione e comunicazione verso i clienti  

Tony Costruzioni Srl si impegna ad informare il cliente in modo completo ed esaustivo sulle caratteristiche, funzioni, costi 

e rischi del servizio offerto. In particolare le comunicazioni, i contratti, i documenti ed ogni altra informazione rilasciat a 

dovranno essere: 

  chiari e semplici, formulati con un linguaggio chiaro; 

  completi e veritieri, così da non trascurare alcun elemento rilevante ai fini delle decisioni;  

  rispettosi delle disposizioni di tutela della privacy.  

IV. 4. Qualità e sicurezza dei servizi erogati  

La qualità è considerata un valore fondamentale irrinunciabile per il successo dell’impresa. Le attività della Società devono  

quindi tese a garantire continuità e regolarità del servizio, omogeneità di trattamento per tutta l’utenza, miglioramento 
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dell’efficienza dei servizi erogati, riduzione degli impatti ambientali dovuti all’incenerimento dei rifiuti e massima quantitàe 

qualità delle materie prime secondarie prodotte. Tony Costruzioni Srl è munita di certificazioni volontarie che garantiscono 

un sistema di gestione integrata. Si pone l’obbiettivo di introdurre a tutti i livelli organizzativi ogni innovazione ‘utile e 

possibile’: tecnologica, organizzativa, gestionale e di processo. Tony Costruzioni Srl intende agire ogni giorno per la 

manutenzione ed il miglioramento concreto delle proprie attività. In particolare si impegna a:  

garantire uno standard di sicurezza eccellente nella gestione dei cantieri edili per l’attività di costruzione 

 garantire uno standard di eccellenza qualitativa nel sistema di raccolta e trasporto dei rifiuti .  

IV. 5. Responsabilità nei confronti delle Stazioni Appaltanti  

L’attività d’impresa posta in essere da Tony Costruzioni Srl ed il suo stesso oggetto sociale, fanno sì che la Società assuma  

una specifica responsabilità, anche etica, nei confronti dei propri committenti pubblici. Per attuare e rispettare al meglio 

l’impegno etico nei confronti dei committenti pubblici, Tony Costruzioni Srl si impegna ed effettivamente garantisce:  

 di partecipare con la massima correttezza alle gare pubbliche; 

  di non porre in essere nessuna condotta che possa alterare il corretto svolgimento delle gare;  

 di utilizzare nello svolgimento delle attività di raccolta dei rifiuti e di smaltimento  degli stessi i massimi livelli di qualità e 

tecnologia, e nell’attività di costruzione i massimi livelli di sicurezza e di qualità nell’attuazione dei porgetti e delle 

prestazioni. E’ fatto divieto assoluto di corrispondere denari, regalie o dispensare altre forme di benefici. Si richiama 

espressamente quanto già sancito nei principi generali. 

IV. 6. Prevenzione del contenzioso  

Tony Costruzioni Srl favorisce il dialogo e la collaborazione con i propri clienti e privilegia le soluzioni non giudiziali dei 

possibili contrasti, favorendo procedure conciliative. 

V. I principi etici nei rapporti con i concorrenti  

V. 1. Concorrenza leale  



 

 

 

Il libero mercato impone una situazione di concorrenza con le altre società di costruioni e di smaltimento rifiuti che tuttavia 

deve essere costantemente ispirata ai principi di correttezza, leale competizione e trasparenza nei confronti degli operatori  

presenti sul mercato. La Società non assume comportamenti, né sottoscrive accordi che possano inf luenzare negativamente 

il regime di concorrenza tra i vari operatori del mercato di riferimento ovvero pregiudicare utenti e consumatori in genere, 

informando il proprio comportamento alla lealtà commerciale, prevenendo e condannando pratiche scorrette di ogni genere 

e natura. È contrario alla politica dell’Azienda e alla legge porre in essere accordi, intese, scambi di informazioni, discussioni 

o comunicazioni con qualsiasi concorrente riguardo a prezzi, politiche di prezzo, sconti, promozioni, condizioni di vendita, 

mercati, costi di produzione che abbiano per scopo quello di restringere o falsare il libero gioco della concorrenza. Al fine  

di prevenire in radice fenomeni di questo tipo, il personale è chiamato a rispettare la più stretta riservatezza su ta li dati 

sensibili. Tony Costruzioni Srl si impegna altresì a non danneggiare indebitamente l’immagine delle aziende concorrenti e 

dei loro prodotti. 

VI. 1. Responsabilità nei confronti dei fornitori  

La società imposta le relazioni con i fornitori assumendo come obbiettivo non solo la competitività delle loro prestazioni,  

ma la concessione delle pari opportunità, la correttezza, l’imparzialità e l’equità. Tony Costruzioni Srl si impegna a sviluppare 

con i fornitori rapporti di cooperazione fondati su una comunicazione rivolta allo scambio di competenze e informazioni. 

VI. 2. Criteri di selezione e qualificazione dei fornitori 

 I criteri di selezione dei fornitori sono basati sulla valutazione dei livelli di qualità del servizio o della prestazione d’ opera 

intellettuale offerta, della loro idoneità tecnico professionale e della loro affidabilità ed onorabilità etica. Nel processo di 

selezione non sono ammesse ed accettate pressioni indebite, finalizzate a favorire un fornitore piuttosto che un altro e tali  

da minare la credibilità e la fiducia che il mercato ripone nell’Azienda per quel che concerne la trasparenza e il rigore 

nell’applicazione della Legge e delle procedure aziendali.  
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VII. I principi etici nei rapporti con le Istituzioni pubbliche, il Territorio e le Comunità  

Con il termine territorio si intende un determinato spazio fisico con le sue emergenze naturali e storiche, le sue comunità, 

le sue istituzioni e le altre forme di organizzazione sociale.  

VII. 1. Rapporti con le Istituzioni pubbliche e le Autorità di Controllo 

 Tony Costruzioni Srl persegue l’obbiettivo della massima integrità e correttezza nei rapporti con le Istituzioni Pubbliche al 

fine di garantire la massima chiarezza nei rapporti istituzionali. Tony Costruzioni Srl sviluppa con le Istituzioni pubbliche 

rapporti di collaborazione/comunicazione esclusivamente inerenti a:  

 la salvaguardia ambientale;  

 la prevenzione dei rischi ambientali e di tutela dei luoghi di lavoro e dei lavoratori.  

E’ fatto divieto assoluto di corrispondere ai Funzionari pubblici denari, regalie o dispensare altre forme di benefici. Si 

richiama espressamente quanto già sancito nei principi generali. Tony Costruzioni Srl si impegna altresì a fornire alle 

Istituzioni pubbliche ed alle Autorità deputate al controllo ed alla regolazione dei servizi tutte le informazioni richieste, in 

maniera completa, corretta adeguata e tempestiva. 

VII. 2. Rapporti con le Comunità ed i cittadini 

 Tony Costruzioni Srl si impegna a prestare attenzione alla vita delle Comunità in cui opera e ad ascoltare le sollecitazioni 

da essa provenienti. A questo scopo realizza campagne di informazione nei confronti dei cittadini abitanti nelle Comunità 

insediate nei pressi degli impianti. Tony Costruzioni Srl ricerca la collaborazione dei cittadini e sostiene lo sviluppo dei loro 

comportamenti positivi.  

VIII. I principi etici nelle comunicazioni sociali  

VIII. 1. Tutela del capitale sociale e dei creditori 

 Uno degli aspetti centrali che qualifica eticamente l’attività di Tony Costruzioni Srl è costituito dal rispetto di principi di 

comportamento intesi a garantire l’integrità del capitale sociale, la tutela dei creditori e dei terzi che instaurano rapport i con 



 

 

la Società ed in generale la trasparenza e la correttezza dell’attività della Società sotto il profilo economico e finanziario. 

Tony Costruzioni Srl pertanto, intende garantire la diffusione e l’osservanza di regole di comportamento intese alla 

salvaguardia dei predetti valori, anche al fine di prevenire la commissione dei reati societari contemplati nel D.Lgs. 231/01. 

Con particolare riferimento alla formazione del bilancio, Tony Costruzioni Srl considera la veridicità, correttezza e 

trasparenza della contabilità, dei bilanci, delle relazioni e delle altre comunicazioni sociali previste dalla legge e dirette ai 

soci o al pubblico, principio essenziale nella condotta degli affari e garanzia di equa competizione. Ciò esige che siano 

approfondite la validità, l’accuratezza, la completezza delle informazioni di base per le registrazioni nella contabilità.  

VIII. 2. Controllo e trasparenza contabile 

Tutti gli atti relativi alla gestione di Tony Costruzioni Srl devono essere rappresentati in maniera corretta e veritiera nella 

contabilità. Tutte le operazioni compiute sono ispirate ai seguenti principi:  

  massima correttezza gestionale; 

  completezza e trasparenza delle informazioni; 

  legittimità sotto il profilo sostanziale e formale; 

  chiarezza e veridicità dei riscontri contabili secondo le norme vigenti e le procedure interne. La documentazione contabile 

deve corrispondere ai principi sopra citati e deve essere facilmente rintracciabile, nonché ordinata secondo criteri logici. La 

società provvederà alla corresponsione dei pagamenti in modo commisurato alla prestazione e alle modalità indicate nel 

contratto. I pagamenti non potranno essere effettuati nei confronti di un soggetto diverso dalla controparte contrattuale. 

L’uso di fondi aziendali per fini illegali o impropri è severamente proibito. A nessuno e per nessun motivo dovranno essere 

corrisposti pagamenti non basati su transazioni aziendali adeguatamente autorizzate o elargite forme illegali di 

remunerazione. La Società esige l’inserimento in bilancio di tutte le poste, ad esempio crediti, rimanenze, partecipazioni, 

oneri, nel rispetto incondizionato di tutte le norme vigenti in materia di formazione e valutazione del bilancio. La società 

previene in tal modo la creazione di registrazioni false, incomplete o ingannevoli e vigila affinché non vengano istituiti fondi 
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segreti o non registrati o depositati in conti personali o emesse fatture per operazioni inesistenti. I documenti attestanti 

l’attività di registrazione contabile devono poter consentire la celere ricostruzione dell’operazione contabile, nonché 

l’individuazione dell’eventuale errore.  

VIII. 3. Tutela della trasparenza nelle transazioni finanziarie 

Tony Costruzioni Srl si impegna a garantire che tutti i rapporti di natura finanziaria da essa intrattenuti avvengano nel pieno 

rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti.  

VIII. 4. Tutela della trasparenza nelle transazioni commerciali  

Tony Costruzioni Srl e tutti i dipendenti non devono essere implicati o coinvolti in operazioni che possono comportare il 

riciclaggio di proventi criminali o illeciti nell’interesse o a vantaggio della società. La società fonda la propria gestione 

societaria sulla massima trasparenza nelle transazioni commerciali e predispone gli strumenti più opportuni al fine di 

contrastare i fenomeni del riciclaggio e della ricettazione. Deve essere garantito il rispetto dei principi di correttezza, 

trasparenza e buona fede nei rapporti con tutte le controparti contrattuali  

IX. La collaborazione con le Autorità nel caso di indagini  

La società riconosce il valore della funzione giudiziaria e amministrativa e persegue l’obiettivo della massima integrità e 

correttezza nei rapporti con le Autorità competenti. A tal fine, vieta qualsiasi comportamento volto o idoneo ad interferire 

con le indagini o gli accertamenti svolti dalle Autorità competenti e, in particolare, ogni condotta diretta ad ostacolare la 

ricerca della verità, anche attraverso l'induzione di persone chiamate dall'Autorità giudiziaria a non rendere dichiarazioni o 

a renderle mendaci. La società si impegna ad adottare tutte le misure necessarie a prestare la collaborazione richiesta dalle 

Autorità, nei limiti nel rispetto della normativa vigente. 

 X. I principi etici nei rapporti con le Associazioni ed i Partiti Politici  e Organizzazioni Sindacali 

Tony Costruzioni Srl si astiene dal finanziare partiti politici, movimenti, comitati ed organizzazioni politiche e sindacali, 

ovvero i loro rappresentanti o candidati. Essa non finanzia neppure associazioni, né effettua sponsorizzazioni che abbiano 



 

 

come finalità la propaganda politica. 

 XI. Il ripudio delle organizzazioni criminali  

Tony Costruzioni Srl riconosce il primario valore dei principi di ordine democratico e di libera determinazione politica cui si 

informa lo Stato. Essa ripudia ogni forma di organizzazione criminale di carattere nazionale e transnazionale. E’ pertanto 

vietato e del tutto estraneo alla Società qualsiasi comportamento che possa costituire o essere collegato ad attività 

terroristica o di eversione dell’ordine democratico dello Stato, o che possa costituire o essere collegato a reati, anche 

transnazionali, afferenti l’associazione per delinquere, anche di tipo mafioso, il riciclaggio, l’impiego di denaro beni o ut ilità 

di provenienza illecita, l’induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria, il 

favoreggiamento personale, nonché afferenti l’associazione per delinquere finalizzata allo smaltimento illecito di rifiuti, 

ovvero ancora afferenti possibili violazioni delle disposizioni contro le immigrazioni clandestine. Tony Costruzioni Srl adotta 

le misure idonee a prevenire il pericolo di un proprio coinvolgimento o dei suoi dipendenti in relazioni e attività intrattenute 

a qualsiasi titolo e con qualsivoglia modalità, anche sotto forma di mera assistenza e aiuto, con tali organizzazioni. A tal 

fine, Tony Costruzioni Srl non instaura alcun rapporto di natura lavorativa, di collaborazione o commerciale con soggetti, 

siano essi persone fisiche o giuridiche, coinvolti direttamente o indirettamente in organizzazioni criminali o, comunque, 

legati da vincoli di parentela e/o di affinità con esponenti di note organizzazioni criminali, così come non finanzia o, 

comunque, agevola alcuna attività riferibile a tali organizzazioni. 

 XII. I principi etici a tutela della sicurezza dei luoghi di lavoro e dei lavoratori  

Tony Costruzioni Srl si impegna a diffondere la cultura della sicurezza sul luogo di lavoro e promuove comportamenti 

responsabili da parte dei dipendenti e fornisce strumenti adeguati di prevenzione degli infortuni sul lavoro a salvaguardia 

della salute del personale posto alle dipendenze della medesima. Ogni attività della società e del singolo dipendente dovrà 

essere orientata al rispetto ed alla tutela della sicurezza sul luogo di lavoro, allo scrupoloso rispetto delle norme e degli 

obblighi derivanti dalla normativa di riferimento in tema sicurezza, nonché al rispetto di tutte le misure richieste dalle 
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procedure e dai regolamenti interni. Tony Costruzioni Srl nella conduzione della propria attività di impresa attribuisce valore 

rilevante e pone in essere misure concrete per assicurare le migliori condizioni di lavoro per il proprio personal e, pertanto,   

non ricercherà mai vantaggi eventualmente correlati al risparmio economico in tema di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro. Tony Costruzioni Srl assume ogni decisione in materia di salute e sicurezza sul lavoro sulla base dei seguenti principi 

e criteri fondamentali: 

 rispetto della legislazione applicabile e perseguimento dell’obbiettivo di migliorare continuamente il sistema di gestione 

per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e delle sue prestazioni;  

 rispetto delle prescrizioni di sicurezza dei lavoratori contenute nelle Autorizzazioni;  

 impegno costante nella prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali;  

 valutazione e mappatura del rischio;  

 programmazione delle misure di prevenzione tecniche e procedurali assumendo come obbiettivo un complesso coerente 

che integri la tecnica, l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro, le relazioni sociali e l’influenza dei fattori 

dell’ambiente di lavoro; 

 predisposizione di idonee misure organizzative volte a garantire la conformità degli impianti, delle attrezzature di lavoro , 

dei macchinari e dei luoghi di lavoro alle disposizioni di legge pertinenti e la loro costante manutenzione e messa a punto;  

 organizzazione di un sistema di sorveglianza sanitaria idoneo ed efficace;  

  formazione e addestramento del personale relativamente ai rischi e alle emergenze in cui potrebbero incorrere; 

 consegna di procedure operative di sicurezza e di adeguate istruzioni operative ai lavoratori;  

  consegna ai lavoratori di adeguati dispositivi di protezione individuale e collettiva;  

  organizzazione efficace di attività di natura organizzativa quali emergenze, primo soccorso, riunioni periodiche di 

sicurezza, consultazioni dei lavoratori con il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza  

  coordinamento con le ditte appaltatrici e informazione nei confronti di esse in ordine ai rischi interferenziali;  



 

 

 estensione della protezione a quanti abbiano rapporti con l’Azienda, a fronte di rischi sulla sicurezza e la salute derivanti  

dalle attività che rientrano nelle responsabilità di Tony Costruzioni Srl S.r.l..; 

  prevenzione delle situazioni di rischio e gli eventuali danni alle persone, alle cose ed alle risorse ambientali, che possono  

essere determinate da qualsiasi causa ragionevolmente prevedibile e di competenza Tony Costruzioni Srl S.rl..; 

  espletamento di indagini su tutti gli incidenti accorsi ma anche su quelli evitati, addebitabili a situazioni non conformi a 

quanto definito nelle procedure e regole, al fine di esercitare la necessaria azione preventiva;  

 XIII. I principi etici a tutela dell’ambiente 

 Tony Costruzioni Srl S.p.A. considera la salvaguardia ambientale come uno dei propri impegni prioritari. Essa non 

ricercherà mai vantaggi eventualmente correlati alla violazione della normativa ambientale. L’azienda ha implementato un 

Sistema di Gestione Ambientale secondo i requisiti della norma UNI EN ISO 14001, che non solo assicuri il rispetto della 

legislazione e delle normative applicabili, ma consenta anche di conseguire un miglioramento continuo delle prestazioni 

ambientali, mirando sempre alla prevenzione dell’inquinamento. A questo scopo Tony Costruzioni Srl S.r.l. ha articolato e 

diffuso una specifica politica ambientale che si fonda sui seguenti principi fondamentali:  

  osservanza delle prescrizioni legislative applicabili e alle ulteriori prescrizioni di regolamenti e normative riguardanti gli 

aspetti ambientali dell’azienda; 

  osservanza delle prescrizioni imposte dalle Autorizzazioni; 

  assicurazione della cooperazione e del confronto con gli Enti Pubblici Territoriali e gli Organi di Controllo; 

  prevenzione dell'inquinamento mediante l’adozione di soluzioni tecnologicamente avanzate;  

 valutazione preventiva del rischio per l'ambiente e per le persone al fine di prevenire ogni impatto negativo, dovuto a 

introduzione di nuovi processi, modificazioni, sviluppi o cessazione delle attività nel sito  operativo;  

 promozione dell’attività di formazione e sensibilizzazione/responsabilizzazione del proprio personale riguardo alle 

problematiche ambientali e al concetto di sviluppo sostenibile;  
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  adozione di specifiche procedure per ridurre al minimo impatti ambientali derivanti da possibili situazioni di emergenza 

sia c/o il sito produttivo/operativo, che c/o clienti/produttori, che sul territorio durante le operazioni di trasporto rifi uti;  

 limitazione al minimo dei consumi di materie prime e di energia adoperandosi per essere sempre al passo con le migliori 

tecnologie disponibili sul mercato; 

  osservanza dei criteri di tutela ambientale in tutte le scelte politiche ed amministrative al fine di definire obiettivi 

realizzabili in linea con il riesame delle precedenti performance; 

  espletamento di indagini su tutti gli incidenti accorsi ma anche su quelli evitati, addebitabili a situazioni non conformi a 

quanto definito nelle procedure e regole, al fine di esercitare la necessaria azione preventiva;  

  sensibilizzazione in ordine alle problematiche ambientali a tutti gli stakeholder direttamente o  indirettamente coinvolti con 

le attività dell’Azienda. 

 

XIV. Norme di comportamento  

XIV.I Organi Sociali. 

Gli Organi Sociali di Tony Costruzioni Srl nella consapevolezza delle loro responsabilità, oltre che al rispetto della legge, 

della normativa vigente e dello Statuto, sono tenuti all’osservanza delle previsioni del presente Codice Etico, informando la  

propria attività volta al perseguimento del profitto e della crescita della Società a valori di onestà, integrità, lealtà, 

correttezza, rispetto delle persone e delle regole, collaborazione con gli altri vertici della Struttura.  E’ impegno 

dell’Amministratore Unico la conduzione responsabile della Società nel perseguimento di obbiettivi di standard di eccellenza 

nella qualità del servizio offerto cui deve essere subordinato il perseguimento del profitto societario. All’Amministratore 

Unico è richiesto: 

  di tenere un comportamento ispirato ad integrità, lealtà e senso di responsabilità nei confronti della Società;  

  di assicurare la condivisione della mission aziendale e l’esercizio dello spirito critico, al fine di garantire un contributo  



 

 

personale significativo nella consapevolezza del ruolo rivestito;  

 di garantire livelli di avanguardia tecnologica nei servizi offerti dalla società;  

  di valutare le situazioni di conflitto d'interesse o di incompatibilità di funzioni, incarichi o posizioni all'esterno e all' interno 

della Società, astenendosi dal compiere atti in situazioni di conflitto di interesse nell'ambito della propria attività;  

 di fare un uso riservato delle informazioni di cui viene a conoscenza per ragioni d'ufficio, evitando di avvalersi della propria 

posizione per ottenere vantaggi personali, sia diretti che indiretti.  

 di rispettare, per quanto di propria competenza e nei limiti delle proprie responsabilità, le norme di comportamento dettate 

per il Personale di Tony Costruzioni Srl; 

  di tenere un comportamento ispirato a onestà e correttezza nei confronti della Pubblica Amministrazione e dei competitors 

nella partecipazione alle gare pubbliche e nell’esecuzione degli appalti dopo la loro aggiudicazione;  

 di tenere un comportamento ispirato ad autonomia, indipendenza e correttezza con le Istituzioni Pubbliche e gli Enti Pubblici 

Territoriali sempre ed in particolare in sede di richiesta o rinnovo delle autorizzazioni necessarie all’esercizio dell’attiv ità; 

  di tenere un comportamento ispirato ad autonomia, indipendenza e correttezza nei confronti degli Organi di Controllo  

sempre ed in particolare in sede di ispezioni; 

  di fornire sempre informazioni corrette aventi ad oggetto la società, le prestazioni offerte, le attività poste in essere;  d i 

tenere un comportamento ispirato ad autonomia, indipendenza e correttezza nei confronti dei cittadini e delle associazioni 

ambientaliste;  

 di tenere un comportamento ispirato ad autonomia, indipendenza e correttezza con le forze politiche, nonché con ogni 

altro operatore nazionale ed internazionale.  

È preciso compito dell’Amministratore unico promuovere l’immagine ed il prestigio di Tony Costruzioni Srl. Tale compito 

deve essere espletato assumendo come principale punto di riferimento il rispetto e la salvaguardia delle esigenze delle 

Stazioni Appaltanti, l’erogazione di prestazioni altamente specializzate caratterizzate dall’utilizzo delle migliori tecnolog ie 
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disponibili, la tutela dell’ambiente, la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, obbiettivi a ttuati mediante l’ausilio di 

personale tecnicamente preparato e costantemente proteso al rispetto dei valori etici, così come codificati nel presente 

Codice. 

XIV.II Norme di comportamento per il Personale 

 Il Personale deve informare la propria condotta, sia nei rapporti interni che esterni, alla normativa vigente, nonché ai principi 

espressi nel presente Codice Etico, oltre che alle norme di comportamento di seguito indicate, nel rispetto del Modello e 

delle procedure aziendali vigenti. In particolare ai Responsabili di funzione è richiesto:  

 un comportamento ispirato ad integrità, lealtà, senso di responsabilità nei confronti della Società;  

  non porre in essere comportamenti in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedelt à che gravano 

su di essi;  

 astenersi dall’operare in situazioni di conflitto di interesse proprio o di propri familiari e congiunti comunicando sempre 

preventivamente all’Amministratore tali situazioni; 

  rappresentare con il proprio comportamento un esempio per i gli altri dipendenti; 

  un comportamento ispirato ad onestà, integrità e correttezza nei confronti delle Stazioni Appaltanti e delle Istituzioni 

pubbliche in generale; 

  un comportamento ispirato ad onestà, integrità e correttezza nei confronti dei competitors; 

  un comportamento ispirato ad onestà, integrità e correttezza nei confronti degli Enti Pubblici Territoriali e delle Autorità di 

Controllo; 

  il rispetto delle leggi aventi ad oggetto la protezione dell’ambiente e la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori; 

  il rispetto delle leggi aventi ad oggetto la corretta e trasparente gestione societaria;  

  indirizzare gli altri dipendenti all’osservanza del Codice Etico;  

 operare perché i dipendenti abbiano sempre ben presente i principi del Codice Etico e che la loro osservanza costituisce 



 

 

parte integrante della prestazione di lavoro.  

 Le informazioni ricevute per ragioni dell’Ufficio sono considerate riservate e ne è vietato ogni uso non derivante  

dall’espletamento istituzionale delle funzioni. Con preciso riferimento al rispetto ed all’efficace attuazione del Modello, il 

Personale, complessivamente considerato, deve: 

  astenersi dal porre in essere comportamenti contrari alle norme dettate dal Codice Etico;  

  evitare di porre in essere, originare o concorrere nella realizzazione di comportamenti idonei ad integrare le fattispecie di  

reato richiamate nel Modello; 

  dare ausilio all'OdV nel corso delle attività di verifica e vigilanza da questi espletate, fornendo le informazioni, i dati e  le 

notizie da esso richieste; 

  effettuare nei confronti dell'OdV le comunicazioni previste del presente Codice; 

  segnalare all'OdV eventuali disfunzioni o violazioni del Modello e/o del Codice Etico, nel rispetto di quanto previsto nel 

presente Codice e nel Modello.  

Si ribadisce comunque che: 

- tutte le azioni e le operazioni ed in genere i comportamenti posti in essere dai dipendenti dell’Azienda nello svolgimento 

dell’attività lavorativa debbono essere ispirati alla massima trasparenza, correttezza e legittimità;  

- tutte le attività in azienda debbono essere svolte con impegno e rigore professionale;  

- ciascun dipendente deve fornire apporti professionali adeguati alle responsabilità assegnate e deve agire in modo da 

tutelare il prestigio ed il buon nome dell’Azienda;  

-  i rapporti tra i dipendenti, a tutti i livelli, debbono essere improntati a criteri e comportamenti di correttezza, 

collaborazione, lealtà e reciproco rispetto. Ogni dipendente dell’Azienda ha la responsabilità di acquisire la conoscenza del le 

leggi e dei regolamenti che riguardano i propri compiti in modo da riconoscere i potenziali rischi ed in tal caso chiedere 

supporto all’OdV. Il Personale può chiedere in qualunque momento delucidazioni all’OdV, sia per iscritto, che verbalmente, 
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in ordine alla corretta interpretazione del Codice Etico o del Modello, sulla legittimità di concreti comportamenti o condotte, 

più in generale sulla conformità di determinati comportamenti al Modello o al Codice Etico. ll Personale è comunque 

obbligato a rispettare i principi e le norme di comportamento di seguito ulteriormente esplicate.  

XIV.III Conflitto di interessi 

1. Personale.  Il Personale deve evitare di porre in essere o agevolare operazioni in conflitto d’interessi, anche solo potenziale, 

proprio, di propri familiari e congiunti con la Società, nonché qualunque attività che possa interferire c on la capacità di 

assumere in modo imparziale decisioni nell’interesse della Società e nel rispetto delle norme del presente Codice. I  

Responsabili di fuznione sono obbligati a rendere noto all’Amministratore  qualunque interesse per proprio conto, di 

familiari, di congiunti o di terzi che essi eventualmente abbiano in operazioni nelle quali sono coinvolti. I Dipendenti sono 

obbligati a rendere noto al proprio superiore gerarchico qualunque interesse per proprio conto, di familiari, di congiunti o 

di terzi che essi eventualmente abbiano in operazioni nelle quali sono coinvolti. Dette comunicazioni dovranno essere precise 

e dovranno specificare la natura, i termini e l’origine del vantaggio. In attesa delle decisioni societarie sul punto, gli 

interessati si debbono astenere dal compiere qualsiasi operazione.  

2.  Rapporti con le Pubbliche Autorità. Tutti i rapporti intercorrenti con soggetti qualificabili come Pubblici Ufficiali, person e 

politicamente esposte, loro familiari e comunque persone strettamente e notoriamente legate ad esse, o Incaricati di Pubblico 

Servizio devono essere condotti nel pieno rispetto delle leggi e delle norme vigenti, oltre che del Modello e del presente 

Codice Etico, al fine di assicurare l'assoluta legittimità dell'operato della Società. I rapporti con le Istituzioni Pubbliche sono 

riservati esclusivamente alle funzioni e alle responsabilità a ciò deputate in forza di specifiche deleghe o procure. Tony 

Costruzioni Srl vieta al Personale di accettare, offrire o promettere, anche indirettamente, denaro, doni, beni, servizi, 

prestazioni o favori in relazione a rapporti intrattenuti con Pubblici Ufficiali, Incaricati di Pubblico Servizio, con le ‘pe rsone 

politicamente esposte’, con i loro familiari e comunque con le persone strettamente e notoriamente legate ad esse, volti ad 

influenzare le loro decisioni, in vista di trattamenti più favorevoli o prestazioni indebite o per qualsiasi altra finalità. È vietato  



 

 

ogni comportamento che sia in qualsiasi modo diretto a promettere o dare al Pubblico Ufficiale o all’Incaricato di Pubblico 

Servizio, alle persone politicamente esposte, ai loro familiari e comunque alle persone strettamente e notoriamente legate 

ad esse, denaro o altra utilità al fine di indurlo a compiere un atto del suo ufficio per ottenere un vantaggio per sé o per 

l’Azienda. Eventuali richieste o offerte di denaro, di doni (ad eccezione di quelli di modico valore, per tali intendendosi quelli 

d'uso, così come interpretabili da un osservatore imparziale), di favori di qualunque tipo, inoltrate o ricevute dal Personale, 

devono essere tempestivamente portate a conoscenza del proprio superiore gerarchico e dell'Organismo di Vigilanza. Gli 

omaggi e atti di cortesia verso Pubblici Ufficiali o pubblici dipendenti sono consentiti solo quando, essendo di modico valore, 

non compromettano in alcun modo l'integrità e l'indipendenza delle parti e non possano essere interpretati come strumento 

per ottenere vantaggi in modo improprio. In ogni caso, nel corso di una trattativa o di qualsivoglia altro rapporto con la 

Pubblica Amministrazione, i Destinatari si asterranno, nel corso di trattative d’affari, di richieste o di rapporti commercia li 

con le Istituzioni, con i Pubblici Funzionari, con le persone politicamente esposte, con i loro familiari e con le persone 

strettamente legati ad esse, dall’intraprendere le seguenti azioni:  

 esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare dipendenti delle Ist ituzioni o 

Pubblici Funzionari a titolo personale;  

 offrire o in alcun modo fornire, accettare o incoraggiare omaggi, favori o pratiche commerciali o comportamentali che non 

siano improntati alla più aperta trasparenza, correttezza e lealtà e che in ogni caso non siano conformi alla normativa 

vigente;  

 sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la reputazione delle parti o che 

comunque violino le procedure di evidenza pubblica attivate nell’intrattenimento dei rapporti con la P.A. Nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione il dipendente o la funzione che in virtù delle mansioni svolte o dei poteri attribuiti ponga in essere 

richieste, gestione e/o amministrazione di contributi, sovvenzioni, finanziamenti, rimborsi provenienti dallo Stato o da altro 

Ente Pubblico è tenuto ad esercitare i propri poteri esclusivamente ai fini per cui sono stati conferiti, ad avvalersi delle altre 
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funzioni previste dalle procedure aziendali, a mantenere una documentazione accurata di ogni operazione che assicuri la 

massima trasparenza e chiarezza degli accordi e delle relative movimentazioni di denaro. Nel caso di indagini, ispezioni o 

richieste della Pubblica Autorità, il Personale è tenuto ad assicurare la dovuta collaborazione.  

XIV.IV Partecipazione alle Gare di Appalto.  

Il Personale deve improntare i rapporti con le Stazioni appaltanti alla massima correttezza e trasparenza nel rispetto delle 

leggi e delle norme vigenti, oltre che del Modello e del presente Codice Etico. In occasione della partecipazione alle procedure 

di gara, il Personale deve: 

  agire nel rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e buona fede 

  valutare, nella fase di esame del bando di gara, la congruità e l’eseguibilità delle prestazioni richieste;  

  fornire in maniera corretta, puntuale e veritiera tutti i dati, le informazioni e le notizie richieste funzionali 

all’aggiudicazione della gara;  

 nella formulazione degli accordi contrattuali, garantire che le clausole siano formulate in modo del tutto chiaro e 

comprensibile;  

 intrattenere con i pubblici funzionari incaricati relazioni chiare e corrette, evitando qualsiasi comportamento idoneo a 

compromettere la libertà di giudizio dei funzionari competenti. E’ fatto assoluto divieto al Personale di porre in essere 

qualunque comportamento scorretto,  minaccioso, fraudolento o collusivo, volto ad allontanare o impedire ai concorrenti 

di partecipare alle gare di appalto. La partecipazione alle gare deve avvenire in modo trasparente e regolare e deve 

garantire il principio della libertà di concorrenza. In caso di aggiudicazione della gara, nei rapporti con la committenza si 

applicano le regole indicate nel paragrafo che segue.  

 Gestione dei contratti di appalto. Il Personale deve: 

  rispettare le clausole e le condizioni indicate nel contratto di appalto; 

garantire efficacia e sicurezza nella gestione dei cantieri e nell’esecuzione dei lavori e delle prestazioni 



 

 

  garantire lo standard di eccellenza qualitativa nella raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti assumendo come 

preminenti obbiettivi l’assoluta qualità del servizio erogato, la salvaguardia dell’impatto ambientale derivante 

dall’incenerimento dei rifiuti e la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

  intrattenere con le Stazioni appaltanti rapporti chiari e corretti ponendo massima attenzione alla soddisfazione delle 

necessità del cliente. E Rapporti con gli Enti pubblici territoriali e le Autorità di controllo. 

 Il Personale deve coadiuvare L’Amministratore Unico: 

  nel fornire dati completi e veritieri da porre a fondamento delle richieste di rinnovo delle Autorizzazioni;  

  nell’archiviare e conservare tutti le tappe dell’iter procedimentale che ha portato all’eventuale rinnovo delle 

Autorizzazioni; 

  nel comunicare tempestivamente ai propri superiori gerarchici, all’Amministratore e all’OdV situazioni di difformità 

rispetto alle prescrizioni contenute nelle Autorizzazioni;  

 mantenere un comportamento corretto e collaborativo, fornendo tempestivamente tutti i dati richiesti, nel corso delle 

visite ispettive ordinarie o di eventuali accertamenti delegati dall’Autorità Giudiziaria.  

Rapporti con i fornitori. Il Personale deve improntare i rapporti con i fornitori alla massima correttezza e trasparenza nel 

rispetto delle leggi e delle norme vigenti, oltre che del Modello e del presente Codice Etico, nonché delle procedure interne 

con particolare riferimento a quelle in tema di acquisti e selezione dei fornitori. In particolare quanto ai rapporti di 

appalto, di approvvigionamento ed in genere di forniture di beni o servizi è fatto obbligo ai dipendenti di:    

  osservare criteri oggettivi e trasparenti per la selezione e gestione dei rapporti con i fornitori. Tali criteri debbono tenere 

conto dell’attendibilità commerciale, dell’onorabilità etico professionale, dell’affidabilità economicofinanziaria, della 

competitività, della qualità delle prestazioni erogate e/o dei servizi offerti e delle condizioni economiche praticate;  

  non precludere ad alcuna azienda fornitrice in possesso dei requisiti richiesti la possibilità di competere per aggiudicarsi 

una fornitura dell’Azienda adottando nella selezione criteri di valutazione oggettivi secondo modalità dichiarate e 
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trasparenti; 

  ottenere la collaborazione dei fornitori nell’assicurare costantemente il soddisfacimento delle esigenze dell’Azienda in 

termini di qualità del servizio reso; 

  osservare e far osservare le condizioni contrattualmente previste;  

  mantenere un rapporto franco con i fornitori;  

 portare a conoscenza dei propri superiori gerarchici problemi insorti con i fornitori.  

 Obbligo di aggiornamento. Nello svolgimento della loro attività per conto di Tony Costruzioni Srl tutti i dipendenti sono 

tenuti a mantenere sempre un elevato grado di professionalità. Tutti i dipendenti inoltre, in relazione al proprio ambito di 

specifica competenza, sono tenuti ad un costante aggiornamento.  

Riservatezza. Il personale deve trattare con assoluta riservatezza, anche in seguito alla cessazione del rapporto di lavoro, 

dati, notizie, e informazioni di cui viene in possesso. In particolare deve evitare la diffusione di tali notizie o l’utili zzo di 

esse a fini speculativi propri o di terzi. Il personale deve altresì trattare con assoluta riservatezza le informazioni e i d ati 

afferenti ai ruoli strategici, alle funzioni ed ai processi sensibili soprattutto allorquando si tratti di funzioni e pr ocessi 

esposti a qualunque forma di sollecitazione esterna. Il personale deve trattare con assoluta riservatezza le informazioni 

afferenti i processi produttivi, nonché le informazioni aventi ad oggetto le Stazioni Appaltanti. Ogni informazione, dato o 

documento di cui i dipendenti vengano a conoscenza durante la loro prestazione lavorativa è di proprietà esclusiva di Tony 

Costruzioni Srl, così, a titolo esemplificativo e non esaustivo, ogni idea, formula, tecnica, business plan, marketing e simili 

informazioni costituiscono informazioni confidenziali e di proprietà esclusiva dell’Azienda. È pertanto fatto divieto di 

rivelare all’esterno simili informazioni senza espressa autorizzazione e di usarle per proprio personale vantaggio.  

Le informazioni aventi carattere riservato possono essere rese note solo nei confronti dell’OdV o dell’Autorità Giudiziaria.  

  Rispetto delle norme sull’immigrazione clandestina. 

 Il Personale dovrà attenersi ai seguenti principi:  



 

 

 considerare sempre prevalente la tutela dei lavoratori rispetto a qualsiasi considerazione economica; 

  verificare al momento dell'assunzione e durante lo svolgimento di tutto il rapporto lavorativo che i lavoratori provenienti 

da Paesi Terzi siano in regola con il permesso di soggiorno e, in caso di scadenza dello stesso, abbiano provveduto a 

rinnovarlo;  

 nel caso in cui si faccia ricorso al lavoro interinale mediante apposite agenzie, assicurarsi che anche tali soggetti si 

avvalgano di lavoratori in regola con la normativa in materia di permesso di soggiorno e richiedere espressamente 

l'impegno a rispettare il Modello. 

 Tutela del capitale sociale e dei creditori.   

Il Personale amministrativo deve: 

  tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e delle procedure 

aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla formazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali previste  dalla 

legge e dirette ai soci o al pubblico, al fine di fornire un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria della Società; 

 osservare rigorosamente le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed effettività del capitale sociale (ad es. fusioni, 

scissioni, acquisizioni di Aziende, ripartizione di utili e riserve, ecc.) al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei 

terzi in genere. E’ vietato distrarre i beni sociali dalla loro destinazione ai creditori, ripartendoli fra i soci prima del 

pagamento dei creditori aventi diritto. Non è consentito alcun occultamento di informazioni, né alcuna rappresentazione 

parziale o fuorviante dei dati economici, patrimoniali e finanziari da parte del management e dei soggetti sottoposti alla 

loro direzione e controllo. 

 Tutti i collaboratori sia interni che esterni impegnati nel produrre, processare, contabilizzare tali informazioni sono 

responsabili della trasparenza dei conti e dei bilanci della Società. Ogni operazione avente rilevanza economica, finanziaria  

o patrimoniale deve avere una registrazione adeguata e per ogni registrazione vi deve essere un adeguato supporto 
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documentale, al fine di poter procedere, in ogni momento, all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e l e 

motivazioni dell’operazione e consentano di individuare chi ha autorizzato, effettuato, registrato, verificato l’operazione 

stessa. Per ogni operazione è comunque conservata un’adeguata documentazione di supporto dell’attività svolta in modo 

da consentire: 

  l’agevole registrazione contabile; 

  l’individuazione dei diversi livelli di responsabilità; 

  la ricostruzione accurata dell’operazione anche per ridurre la probabilità di errori interpretativi.  

 La Società esige dal Personale ampia dedizione affinché i fatti di gestione e le operazioni poste in essere nel corso delle 

proprie attività siano rappresentati in contabilità correttamente e tempestivamente. Ciascuna registrazione deve riflettere 

esattamente ciò che risulta dalla documentazione di supporto. Ogni trascuratezza, omissione o falsificazione di cui i 

dipendenti dovessero venire a conoscenza deve essere prontamente riferita all’OdV.  

 Antiriciclaggio. Il Personale adotta tutti gli strumenti e le cautele opportune per garantire la trasparenza e la correttezza 

delle transazioni finanziarie e commerciali. In particolare, è obbligatorio, tra l’altro, che:  

 siano rispettati scrupolosamente i requisiti minimi fissati e richiesti ai fini della selezione dei soggetti offerenti i beni  e/o 

servizi che la Società intende acquisire; 

  siano fissati i criteri di valutazione delle offerte; 

  con riferimento alla attendibilità commerciale/professionale dei fornitori e dei partner, siano richieste e ottenute tutte le  

informazioni necessarie; 

  gli incarichi conferiti con riferimento alla fornitura di servizi siano redatti per iscritto, con l’indicazione dei contenuti e 

delle condizioni economiche pattuite; 

  le funzioni competenti assicurino il controllo della avvenuta regolarità dei pagamenti nei confronti di tutti le controparti 

anche mediante la verifica della coincidenza tra il soggetto a cui è intestato l’ordine e il soggetto che incassa le relative 



 

 

somme; 

  sia effettuato il controllo dei flussi finanziari aventi ad oggetto i rapporti con i terzi  

 in caso di conclusione di accordi/joint venture finalizzate alla realizzazione di investimenti, sia garantita la massima 

trasparenza.  

Utilizzo sistemi informatici. Il Personale, nello svolgimento delle proprie attività professionali deve utilizzare gli strumenti 

e i servizi informatici o telematici nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia (e, particolarmente, in materia di 

illeciti informatici, sicurezza informatica, privacy e diritto d'autore) e delle procedure interne. In particolare, al Person ale è 

vietato:  

 l'introduzione abusiva nei sistemi informatici o telematici protetti da misure di sicurezza;  

  la distruzione, il deterioramento, la cancellazione o alterazione di informazioni, dati o programmi informatici altrui, dello  

Stato o di altro Ente pubblico; 

  la produzione di documenti informatici falsi, sia privati che pubblici, aventi efficacia probatoria;  

  l'installazione di apparecchiature atte a intercettare, impedire o interrompere comunicazioni relative ad un sistema 

informatico o telematico ovvero intercorrenti tra più sistemi;  

 la sottrazione, la riproduzione, la diffusione o la consegna abusiva di codici, parole chiavi o altri mezzi idonei all’access o 

ad un sistema informatico o telematico protetto da misure di sicurezza. Il Personale non può caricare sui sistemi azien dali 

software presi a prestito o non autorizzati, così come è proibito fare copie non autorizzate di programmi, concessi su 

licenza, per uso personale, aziendale o per terzi. Il Personale, deve utilizzare i computer e gli strumenti informatici messi  a 

disposizione dalla Società esclusivamente per fini aziendali; di conseguenza, la Società si riserva il diritto di verificare il 

contenuto dei computer nonché il corretto utilizzo degli strumenti informatici nel rispetto delle procedure aziendali. Il 

Personale, inoltre, è tenuto a non inviare messaggi di posta elettronica minatori e ingiuriosi, non ricorrere ad espressioni 

linguistiche non conformi allo stile della Società, o comunque a un linguaggio non appropriato.  
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 Tutela dei diritti di proprietà industriale e intellettuale. Il Personale deve rispettare i legittimi diritti di proprietà industriale 

ed intellettuale di terzi e ad astenersi dall'uso non autorizzato di tali diritti, nella consapevolezza che la violazione deg li 

stessi può avere delle conseguenze negative per la Società. In particolare, i dipendenti ed i collaboratori, nell’esercizio 

delle proprie attività, devono astenersi da qualsivoglia condotta che possa costituire usurpazione di titoli di proprietà 

industriale, alterazione o contraffazione di segni distintivi di prodotti industriali, ovvero di brevetti, disegni o modelli 

industriali, sia nazionali sia esteri, nonché astenersi dall’importare, commercializzare o comunque utilizzare o mettere 

altrimenti in circolazione prodotti industriali con segni distintivi contraffatti o alterati ovvero realizzati usurpando titoli di 

proprietà industriale. Tutto il Personale dovrà astenersi dall’utilizzare in modo illecito e/o improprio, nell’interesse 

proprio, aziendale o di terzi, opere dell’ingegno (o parti di esse) protette ai sensi della normativa in materia di violazione 

del diritto d’autore. 

 Protezione dei dati personali e rapporti con il Garante per la Protezione dei Dati Personali.  Ciascun Dipendente deve:  

acquisire e trattare solamente i dati necessari e direttamente connessi alle sue funzioni;  

 conservare detti dati in modo tale da impedire a terzi estranei di prenderne conoscenza;  

 comunicare e divulgare i dati nell’ambito delle procedure prefissate ovvero previa autorizzazione della persona a ciò 

delegata;  

  assicurarsi che non sussistano vincoli di confidenzialità in virtù di rapporti di qualsiasi natura con terzi;  

  garantire l’adempimento delle eventuali prescrizioni impartite dal Garante per la Protezione dei Dati Personali o di 

eventuali divieti o inibizioni adottai da quest’ultimo.  

Norme di comportamento per il Personale in materia di sicurezza sul lavoro 

Tony Costruzioni Srl affronta il futuro assumendo come valori primari le politiche per la sicurezza dei lavoratori e la tutela 

ambientale. L’obiettivo di lungo periodo è di far tendere a zero gli incidenti di esercizio, gli infortuni sul lavoro e l’impatto 

sull’ambiente. L’Azienda si è dotata di certificazioni volontarie. L’Azienda, di pari passo con il p roprio sviluppo ed il 



 

 

progresso tecnologico, adotta le misure più idonee ad eliminare i rischi connessi all’esercizio della propria attività di 

impresa garantendo locali sicuri e scegliendo macchinari, procedimenti e materiali volti ad attenuare gli eventuali rischi 

che questi comportano sulla salute e sicurezza dei lavoratori. In ogni caso l’Azienda si impegna comunque a valutare 

attentamente gli eventuali rischi residui allo scopo di mitigarne al massimo le loro possibili conseguenze. Il Datore di 

Lavoro autonomamente in ottemperanza alle disposizioni di legge, o su segnalazione di qualsiasi altra fonte, adotta tutte 

le misure necessarie ad assicurare e migliorare le condizioni dell’ambiente di lavoro anche e soprattutto con riferimento ai 

presidi di igiene e sicurezza, nonché le procedure volte a migliorare costantemente il clima aziendale. Al fine di rispettare 

le prescrizioni di cui al D.Lgs. 81/08, e successive modifiche ed integrazioni, il Datore di Lavoro garantisce:  

  il rispetto degli standard tecnico strutturali di legge relativi ad impianti, attrezzature, luoghi di lavoro;  

  l’esecuzione di un monitoraggio costante e di una manutenzione periodica dei propri impianti e dispositivi ovunque 

collocati e operativi per garantire il massimo della sicurezza e qualità dei propri servizi;  

  la costante informazione e formazione in ordine al corretto utilizzo di impianti, attrezzature e macchinari;  

  l’attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione conseguenti;  

  il costante monitoraggio e l’adozione di idonei presidi a tutela dei rischi  derivanti dagli agenti biologici, chimici, dalla 

movimentazione manuale dei carichi; 

  l’organizzazione di attività quali emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, 

consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;  

 le attività di sorveglianza sanitaria;  

 le attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

  le attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni operative;  

 verifiche e audit periodici sull’applicazione ed efficacia delle procedure adottate; 

  l’acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie per legge;  
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 il costante miglioramento dei requisiti che hanno portato all’ottenimento delle certificazioni volontarie. E’ nominato il 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi (di seguito anche RSPP) alle cui indicazioni tutti i soggetti 

operanti nella società devono attenersi. Nell’espletamento delle proprie mansioni e nell’ambito dei rapporti intrattenuti 

con il Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza (di seguito anche RLS), il RSPP deve ritenersi un consulente qualificato 

del Datore di Lavoro. Il Medico Competente deve: 

  collaborare con il Datore di Lavoro e con il RSPP alla valutazione dei rischi al fine di programmare l’attività di sorveglianza 

sanitaria;  

 programmare ed effettuare la sorveglianza sanitaria cui i lavoratori debbono sottoporsi;  

  istituire, aggiornare e custodire una cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore;  

  visitare gli ambienti di lavoro con cadenza periodica. 

 I lavoratori devono garantire il rispetto delle seguenti regole: 

  adottare comportamenti sicuri durante il lavoro, ovvero operare nel rispetto dei regolamenti aziendali, delle procedure, 

delle istruzioni operative, delle norme di prevenzione in generale e del presente Codice etico; 

  evitare comportamenti pericolosi per sé o per gli altri;  

 rispettare gli ordini indicati dai superiori gerarchici o dal Datore di Lavoro;  

  rispettare i compiti e le attribuzioni operative assegnate; 

  prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono  

gli effetti delle loro azioni o omissioni, conformemente alla formazione, alle istruzioni ed ai mezzi forniti dal Datore di 

Lavoro; 

  contribuire, insieme al Datore di Lavoro e ai Preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e 

sicurezza sul luogo di lavoro; 

  osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal Datore di Lavoro e dai Preposti, ai fini della protezione collettiva ed 



 

 

individuale;  

 utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i 

dispositivi di sicurezza; 

  segnalare immediatamente al Datore di Lavoro o al Preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi 

eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito 

delle proprie competenze e possibilità per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente;  

  non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza, di segnalazione e di controllo;  

  utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

  provvedere alla cura dei mezzi di protezione individuale messi a loro disposizione, senza apportarvi alcuna modifica di 

propria iniziativa e segnalandone eventuali difetti o inconvenienti al Datore di Lavoro  o al Preposto; 

  non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono 

compromettere la loro sicurezza o quella di altri lavoratori;  

  partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal Datore di Lavoro;  

 sottoporsi ai controlli sanitari previsti dalla normativa vigente o comunque disposti dal Medico Competente;  

  prestare la massima collaborazione alle attività o alle indicazioni del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

  collaborare, con comportamenti responsabili e nel rispetto delle regole aziendali, nel caso di allarme per una situazione 

d’emergenza; 

  maturare la piena consapevolezza in merito all’attuazione del Modello organizzativo e di gestione adottato, collaborando 

con le figure responsabili al raggiungimento degli obiettivi di prevenzione.  

Le ditte appaltatrici e comunque i prestatori d’opera, i fornitori, i collaboratori etc. dovranno anch’essi garan tire il rispetto 

delle seguenti regole: 

  adottare comportamenti sicuri durante le loro attività, ovvero operare nel rispetto delle procedure aziendali, delle 
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istruzioni ricevute, delle norme di prevenzione in generale e del presente Codice Etico;  

 rispettare la segnaletica aziendale; 

  rispettare le condizioni contrattuali che regolamentano il rapporto tra le parti;  

  nel caso di contratti d’appalto, d’opera o somministrazione, rispettare le indicazioni di prevenzione scaturite dalle attivit à 

di cooperazione e coordinamento tra le parti e le procedure aziendali volte a regolamentare l’esecuzione degli stessi  

Norme di comportamento per il Personale in materia di ambiente  

Relativamente all’ambiente, la Società è fortemente impegnata ad affrontare e gestire in modo strutturato, con politiche di 

breve e medio periodo e programmi formalizzati, le istanze e le problematiche ambientali. In questo campo gli obiettivi 

sono da un lato il costante miglioramento del sistema di controllo ambientale (avente ad oggetto emissioni e scarichi) 

anche attraverso la costante adozione e implementazione di impianti tecnologicamente all’avanguardia e dall’altro la 

costruzione di un sistema coordinato di gestione ambientale che evidenzi i progressi che saranno conseguiti nel tempo.  

Proprio per garantire il perseguimento di tali obbiettivi Società si è munita di certificazioni volontarie. Tutto il personal e 

della Società, nell’ambito delle proprie mansioni, partecipa al processo di prevenzione dei rischi, di salvaguardia 

dell’ambiente e di tutela della salute e della sicurezza nei confronti di sé stessi, dei colleghi e dei terzi. Il Personale, nello 

svolgimento delle proprie mansioni aziendali, deve considerare sempre prevalente la  necessità di tutelare l’ambiente 

rispetto a qualsiasi considerazione economica. Il Personale deve: 

  contribuire, per quanto di propria competenza, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela dell’ambiente;  

 contribuire, per quanto di propria competenza, al rispetto delle prescrizioni previste dalle Autorizzazioni;  

 valutare sempre gli effetti della propria condotta in relazione al rischio di danno all’ambiente;  

  conformemente alla propria formazione ed esperienza, nonché alle istruzioni e ai mezzi forniti ovvero predisposti dal 

Datore di Lavoro, evitare comportamenti imprudenti che potrebbero recare danno all’ambiente;  

 astenersi dal compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non rientrino nelle proprie mansioni o che 



 

 

comunque siano suscettibili di recare danni all’ambiente;  

 assicurare la tutela del suolo e del sottosuolo, la conservazione del territorio nonché la tutela delle acque superficiali, 

marine e sotterranee;  

 rispettare le procedure volte a prevenire le emergenze ambientali 

Norme di comportamento per i Terzi Destinatari 

 Il presente Codice Etico si applica anche, oltre che agli Organi Sociali ed al Personale, ai Terzi Destinatari. Si intendono per  

essi i soggetti esterni alla Società che operano, direttamente o indirettamente, per la Società (es. a titolo puramente 

esemplificativo collaboratori a qualsiasi titolo, consulenti, fornitori, partner commerciali, ditte appaltatrici, Medico 

Competente). I Terzi destinatari, al pari degli altri soggetti, sono obbligati al rispetto delle disposizioni del Modello e del 

Codice Etico ed in particolare ai principi etici di riferimento e alle norme di comportamento dettate per il personale. 

L’espresso impegno a rispettare le norme del presente Codice Etico è condizione indispensabile per concludere e/o 

proseguire i rapporti contrattuali con i Terzi Destinatari. A tal fine, è previsto l'inserimento, nelle lettere di incarico e/o 

negli accordi negoziali, di apposite clausole (cd. clausola di assoggettamento dei terzi) volte a confermare l'obbligo del 

Terzo Destinatario di conformarsi pienamente al presente Codice, nonché a prevedere, in caso di violazione, una diffida al 

puntuale rispetto del Modello e/o del Codice Etico ovvero l'applicazione di penali o, nei casi più gravi, la risoluzione del 

rapporto contrattuale. Per i rapporti contrattuali già in essere al momento dell'entrata in vigore del presente Codice Etico, 

Tony Costruzioni Srl provvede a far sottoscrivere al Terzo Destinatario un'apposita pattuizione integrativa avente il 

contenuto sopra indicato. 

 Obbligo di comunicazione all’Organismo di Vigilanza 

 I componenti degli Organi Sociali, il Personale ed i Terzi Destinatari sono tenuti a dare tempestiva comunicazione 

all'Organismo di Vigilanza delle violazioni, anche solo potenziali, di norme di legge o regolamenti, del Modello, del 

presente Codice Etico, dei Protocolli, delle Procedure interne di cui vengano eventualmente a conoscenza 
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nell’espletamento dei loro compiti e delle loro funzioni. 

 In ogni caso, devono essere trasmesse all'OdV le informazioni che possono avere attinenza con violazioni, anche 

potenziali, del Modello inclusi (a titolo puramente esemplificativo):  

  i rapporti preparati dai responsabili delle funzioni aziendali nell’ambito della loro attività di controllo e dai quali 

emergano fatti, atti, eventi o omissioni con profili di criticità rispetto all’osservanza delle norme di cui al D.Lgs. 231/01 ; 

  i rapporti preparati dai responsabili delle funzioni aziendali che possano esporre il Gruppo al rischio di commissione dei 

reati previsti dal D.Lgs. 231/01;  

 eventuali ordini ricevuti dal superiore e ritenuti in contrasto con la legge, la normativa, interna, o il Modello; 

  eventuali richieste od offerte di doni (eccedenti il valore modico) o di altre utilità provenienti da Pubblici Ufficiali o 

Incaricati di Pubblico Servizio; 

  le informazioni relative alla sussistenza di un conflitto di interessi effettivo o potenziale con la Società;  

  eventuali scostamenti significativi dal budget o anomalie di spesa;  

 eventuali omissioni, trascuratezze o falsificazione nella tenuta della contabilità o nella conservazione della 

documentazione su cui si fondano le registrazioni contabili; 

  le comunicazioni, da parte del Sindaco/Revisore, relative ad ogni criticità emersa, anche se risolta;  

 i provvedimenti e/o le notizie provenienti da organi di Polizia Giudiziaria o da qualsiasi altra Autorità dai quali si evinca lo 

svolgimento di indagini che interessano, anche indirettamente, la Società, i suoi dipendenti o i componenti degli organi 

sociali;  

 le richieste di assistenza legale inoltrate alla società dai dipendenti ai sensi del CCNL in caso dell'avvio di un 

procedimento penale a carico degli stessi; 

  le notizie relative ai procedimenti disciplinari in corso e alle eventuali sanzioni irrogate ovvero la motivazione della loro  

archiviazione; 



 

 

  eventuali segnalazioni concernenti carenze o inadeguatezze dei luoghi, delle attrezzature di lavoro, ovvero dei dispositivi 

di protezione o comunque ogni altra situazione di pericolo connesso alla salute ed alla sicurezza sul lavoro;  

 qualsiasi violazione, anche potenziale, della normativa in materia ambientale, nonché delle specifiche procedure emanate 

in materia dalla Società e parte integrante del Sistema di Gestione Ambientale e di qualità; relative all’attività della società 

che possono assumere rilevanza quanto all'espletamento da parte dell’OdV dei compiti ad esso assegnati, inclusi (a titolo 

puramente esemplificativo):  

 le notizie relative ai cambiamenti organizzativi (ivi compresi quelli afferenti RSPP e MC);  

  i rapporti preparati dai responsabili delle funzioni aziendali aventi ad oggetto i rapporti con le società di service, 

fornitori, consulenti e partner che operano per conto di Tony Costruzioni Srl nell’ambito delle attività sensibili;  

 gli aggiornamenti del sistema dei poteri e delle deleghe; 

  le operazioni straordinarie ;  

 le decisioni relative alla richiesta, erogazione ed utilizzo di finanziamenti pubblici;  

  il bilancio annuale, corredato della nota integrativa;  

 la reportistica periodica in materia di salute e sicurezza sul lavoro, e segnatamente il verbale della riunione periodica di 

cui all’art. 35 del D.Lgs. n. 81/2008; 

  i dati relativi agli infortuni ed ai quasi infortuni sul lavoro occorsi nei siti della Società;  

 l'informativa sul budget annuale di spesa/investimento predisposto al fine di effettuare gli interventi migliorativi necessari 

e/o opportuni in ambito dl sicurezza; 

  gli eventuali aggiornamenti del DVR; 

  la segnalazione da parte del Medico Competente delle situazioni anomale riscontrate nell’ambito delle visite pe riodiche o 

programmate;  

 le informazioni sulle autorizzazioni ambientali in scadenza e copia delle autorizzazioni rinnovate relative ad aree di rischi  
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ambientali; 

  qualsiasi richiesta ricevuta dagli Organi di Controllo in tema ambientale e antinfortunist ica e i verbali di visita degli stessi. 

Le comunicazioni all'OdV possono essere effettuate sia a mezzo e-mail all’indirizzo organismodivigilanza@tonycostruzioni.com 

che per iscritto all'indirizzo Organismo di Vigilanza presso Tony Costruzioni Srl. In ogni caso, l'OdV assicura che la 

persona che effettua la comunicazione, qualora identificata o identificabile, non sia oggetto di ritorsioni, discriminazioni o, 

comunque, penalizzazioni.  

 

XV. L’attuazione ed il controllo sul rispetto del Codice Etico. 

 XV. 1. Compiti dell’Organismo di Vigilanza 

 Il controllo circa l’attuazione ed il rispetto del Modello e del Codice Etico è affidato all’OdV, per la cui individuazione e  

nomina si rinvia alla Parte Generale del Modello. A titolo esemplificativo si indicano di seguito alcuni compiti 

dell'Organismo di Vigilanza. Tale Organismo deve tra il resto:  

 sviluppare sistemi di controllo e di monitoraggio volti a consentire il rispetto del Modello e del Codice Etico, nell'ottica di 

ridurre il pericolo della commissione dei reati previsti dal Decreto;  

 formulare le proprie osservazioni in merito sia alle problematiche di natura etica che dovessero insorgere nell'ambito 

delle decisioni aziendali, che alle presunte violazioni del Codice Etico di cui venga a conoscenza;  

  mettere a disposizione ogni possibile strumento conoscitivo e di chiarimento circa la corretta interpretazione e 

l’attuazione delle previsioni contenute nel Modello o nel Codice Etico;  

 approfondire e proporre i dovuti aggiornamenti del Codice Etico e delle procedure interne al fine di consentirne 

l’adeguamento ai cambiamenti societari ed alle aree a rischio alla luce della normativa vigente in materia;  

  proporre migliorie ed emendamenti al Modello adottato dalla Società; 

  promuovere e monitorare l’implementazione, da parte della Società, delle attività di comunicazione e formazione sul 

mailto:organismodivigilanza@tonycostruzioni.com


 

 

Modello e sul Codice Etico;  

 segnalare agli organi aziendali competenti le eventuali violazioni del Modello o del Codice Etico, suggerendo la sanzione 

da irrogare e verificando l'effettiva applicazione delle misure eventualmente irrogate. 

 XV. 2. Violazioni del Codice Etico e relative sanzioni 

 L’osservanza delle norme del Codice Etico deve considerarsi parte essenziale dei doveri che incombono sugli Organi 

Sociali, sul Sindaco/Revisore e sul Personale della Società, nonché parte essenziale delle obbligazioni contrattuali assunte 

dai cd Terzi Destinatari. La violazione delle norme del Codice Etico comporterà l’applicazione delle sanzioni previste nel 

Sistema Disciplinare (cui si rimanda) e, per quanto attiene ai Terzi Destinatari, ripetute anche nelle clausole contrattuali. 

Con riferimento all’ Amministratore, al Sindaco/Revisore sono previste diverse tipologie di sanzioni che vanno dal 

richiamo scritto, alla diffida al rispetto del Modello e/o del Codice Etico, alla revoca dell’incarico. Ai Dipendenti potranno 

essere applicate diverse tipologie di sanzioni che vanno, in ordine crescente di gravità, dal richiamo verbale, 

all’ammonizione scritta, alla multa non superiore a tre ore di retribuzione, alla sospensione dal lavoro o dalla retribuzione  

non superiore a tre giorni, al licenziamento. Per quanto concerne infine i Terzi Destinatari che sono tenuti al rispetto del 

Codice Etico in virtù di apposite clausole inserite nei relativi contratti, il mancato rispetto delle norme contenute nel Cod ice 

Etico potrà comportare l’irrogazione di sanzioni che consistono, in ordine crescente di gravità, nella diffida, 

nell’applicazione di una penale commisurata nella percentuale del 50% del corrispettivo pattuito, nella risoluzione del 

contratto.  

XV. 3. Segnalazioni di eventuali violazioni del Codice Etico. 

 Qualora un soggetto tenuto al rispetto del Modello e del presente Codice Etico venga a conoscenza di un fatto o di una 

circostanza idonea ad integrare il pericolo di una loro violazione, è tenuto ad effettuarne tempestiva segnalazione all’OdV. 

La Società ha attivato gli opportuni canali di comunicazione dedicati, al fine di agevolare il processo di segnalazione 

all’OdV. In particolare, esiste una apposita casella di posta elettronica organismodivigilanza@tonycostruzioni.com  presso 
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la quale inviare le eventuali segnalazioni in ordine al mancato rispetto dei dettami di cui al presente Codice, la quale sarà  

utilizzata anche per la ricezione di segnalazioni di natura anonima. 

XV.4 Segnalazioni delle violazioni 

Con riferimento alla notizia di avvenuta, tentata o richiesta violazione delle norme contenute nel Codice Etico e nei protocolli 

annessi, sarà cura dell’azienda garantire che nessuno, in ambito lavorativo, possa subire ritorsioni, illeciti condizionament i, 

disagi e discriminazioni di qualunque tipo, per aver segnalato all’Organismo di Vigilanza sul Codice Etico la violazione dei 

contenuti del Codice Etico o delle procedure interne. Peraltro a seguito della segnalazione l’azienda farà tempestivamente 

seguire opportune verifiche ed adeguate misure sanzionatorie. 

XV.5 Linee guida del sistema sanzionatorio 

La violazione dei principi fissati nel Codice Etico e nelle procedure previste dai protocolli interni compromette il rapporto  

fiduciario tra la società e l’Amministratore, i dipendenti, consulenti, i collaboratori a vario titolo, clienti, fornitori, partners 

commerciali e finanziari. 

Tali violazioni saranno dunque perseguite dalla società incisivamente, con tempestività ed immediatezza, attraverso 

provvedimenti disciplinari adeguati e proporzionati, indipendentemente dall’eventuale rilevanza penale di tali 

comportamenti e dall’instaurazione di un procedimento penale nei casi in cui costituiscano reato.  

Gli effetti delle violazioni del Codice Etico e dei protocolli interni devono essere tenuti in seria considerazione da tutti coloro 

che a qualsiasi titolo intrattengono rapporti con TONY COSTRUZIONI SRL S.R.L.: a tal fine la società provvede a diffondere il 

Codice Etico, i protocolli interni e ad informare sulle sanzioni previste in caso di violazione e sulle modalità e procedure di 

irrogazione. 

 

 



 

 

L’azienda, a tutela della propria immagine e a salvaguardia delle proprie risorse, non intratterrà rapporti di alcun tipo con 

soggetti che non intendano operare nel rigoroso rispetto della normativa vigente, e/o che rifiutino di comportarsi secondo 

i valori ed i principi previsti dal Codice Etico ed attenersi alle procedure e regolamenti previsti dai protocolli annessi. 
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